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“ll simbolismo dei colori del-
la festa è spesso universale 
per culture e popoli diver-
si. Il rosso simbolizza il fuo-
co e la passione, l'alba e il 
tramonto, il Sol Invictus e il 

Natale, il potere distruttivo 
del dio pagano della guerra 
Marte e il sangue dei mar-
tiri cristiani, è il colore dei 
vestiti di seta del più alto 
clero cattolico e delle car-

rozzerie lucide delle auto 
da corsa, adorna le toghe 
dei patrizi romani con un 
bordo insanguinato e strisce 
sull’uniforme dei cosacchi 
del Don, colora le camicie 
dei garibaldini e le bandiere 
dei movimenti rivoluzionari. 
In russo "rosso" è sinonimo 
della parola "bello". Il rosso è 
associato al Natale e al Capo-
danno, alle foglie di ilex ed 
al costume di Babbo Natale. 
Alla fine di dicembre gli an-
tichi romani celebravano la 
festa del dio Saturno. Duran-
te la cerimonia intrecciavano 
ghirlande dai rami di alberi 
sempreverdi, che conserva-
vano il loro colore anche in 
inverno, e ne decoravano le 
case. Le ghirlande rotonde 
simboleggiavano il ciclo del-
le stagioni, la rinascita del 
sole e il ritorno dell'estate. 
Quindi il verde, colore della 
vita infinita e il rosso, sim-
bolo del sangue, si uniscono 
nel design tradizionale che a 
Natale decora il lato ester-
no delle porte. Questa tra-
dizione europea trasforma 
le strade della città in un 
vero e proprio palcoscenico 
teatrale. Infatti, il più fes-
toso balletto "invernale" "Lo 
Schiaccianoci" di Čajkovskij 
inizia con la scena del Prolo-
go, quando gli ospiti, adulti 
e bambini, si precipitano da 
tutta la città alla casa dei 
protagonisti di questa fiaba. 
L'albero di Natale, disegnato 
con luci multicolori, riflette i 
costumi dei ballerini, che es-

eguono il Grossvater tedes-
co, le danze francese, rus-
sa, cinese, spagnola, araba. 
Lo illumina la stessa perso-
na sia mago che padrino 
dell'eroina, la ragazza Ma-
sha. In questa connessione 
contraddittoria, vedo la 
fonte della continuità delle 
feste invernali che sembra-
no così note a tutti, radi-
cate nelle tradizioni di cul-
ture e popoli antichi. Nelle 
mie numerose versioni del-
la scenografia e dei costu-
mi d’autore per il balletto 
classico "Lo Schiaccianoci" e 
per gli show invernali, mos-
tro l'intero panorama attra-
verso l'uso di dettagli stori-
ci ed etnografici, nonché il 
simbolismo del colore. Per 
la produzione “Lo Schiac-
cianoci” del Balletto di Ve-
rona, ho realizzato il sipario 
animato del palcoscenico 
del Prologo, il fondale del 
Bosco d'Inverno, i costumi di 
Fiocchi di neve e Bambole, in 
cui ho unito la mia esperien-
za sia nel teatro che nello 
showbiz. Questo spettacolo 
già da qualche anno si può 

vedere a Verona tradizional-
mente nel corso dei giorni di 
Natate e Capodanno sui pal-
coscenici dei teatri Ristori, 
Nuovo oppure Filarmonico." 
- Anna Nezhnaya.
© Anna Nezhnaya design. 
www.annanezhnaya.it
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I COLORI DELLA FESTA DI NATALE 
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APPUNTAMENTO
CON UN CLIENTE?
Raggiungilo in uffi cio con ATV.

www.atv.verona.it

Acquista il tuo biglietto con l’app Ticket BUS Verona!
facile, veloce, sicura.
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È un fenomeno subdolo, 
difficile da fare emerge-
re e di cui si parla ancora 
troppo poco. 
Eppure nella società rap-
presenta, a tutti gli effet-
ti, un ostacolo alla libertà 
della persona. "L'invisibile 
violenza finanziaria" è il 
tema su cui si focalizza la 
tavola rotonda promossa 
dal Gruppo Donne di Apin-
dustria Confimi Verona sa-
bato 3 dicembre, alle 11, 
presso la Sala Convegni del 
Banco BPM (in via San Co-
simo, 10) a Verona. 
Dopo i saluti della presi-
dente di Apidonne Verona, 
Marisa Smaila, la tematica 
sarà affrontata da diversi 
punti di vista che spazia-
no dall'ambito legislativo 
alla gestione del rischio 
nel contesto economico-
sociale fino alle ricadute 
psicologiche nel soggetto 
fragile. Moderate da Ludo-
vico Mantoan dell'Unione 
Giovani Dottori Commer-
cialisti di Verona, si alter-
neranno le voci di: Vincen-
za Frasca, presidente del 

Gruppo Donne Imprendi-
trici di Confimi Industria; 
Barbara Gaudenzi, do-
cente del Dipartimento di 
Economia Aziendale dell'U-
niversità degli Studi di Ve-
rona; Giuseppina Vellone, 
psichiatra psicoterapeuta 
responsabile del progetto 
Casa di Deborah; a chiu-
dere gli interventi sarà la 
testimonianza di Maria An-
tonietta Bergamasco, pe-
dagogista e welfare officer 
di Quid Impresa Sociale.
La violenza economica ha 
una definizione specifica: 
"Atti di controllo e monito-
raggio del comportamento 
di una donna in termini 
di uso e distribuzione del 
denaro, con la costante 
minaccia di negare risorse 
economiche, o impeden-
dole di avere un lavoro e 
un'entrata finanziaria per-
sonale e di utilizzare le 
proprie risorse secondo la 
sua volontà". A citarla è 
l'articolo 3 della Conven-
zione di Istanbul che la in-
serisce nel contesto della 
"violenza domestica", al 

pari di quella psicologica, 
verbale, sessuale o fisica. 
L'evento, patrocinato dal 
Comune di Verona, è or-
ganizzato dal Gruppo Don-
ne di Apindustria Confimi 
Verona nell'ambito delle 

iniziative promosse dagli 
Assessorati Parità di Ge-
nere e Pari Opportunità in 
occasione della Giornata 
mondiale per l'eliminazio-
ne della violenza contro le 
donne.   

SMAILA APINDUSTRIA: L ' INVISIBILE VIOLENZA DELLA FINANZA

Dalla differenziata al verde 
pubblico, gli obiettivi della 
nuova azienda totalmente 
partecipata dal Comune. As-
sessore Ferrari: “Puntiamo 
a raggiungere il 65 per cen-
to di raccolta differenziata 
e a risolvere le criticità del 
centro storico. Presidente 
Bechis. “L’indifferenziata è 
un costo per l’azienda e la 
collettività, la differenziata 
una risorsa”. 
Parte oggi un nuovo capi-
tolo di Amia, l’azienda mu-
nicipalizzate che gestisce 
alcuni dei servizi più impor-
tanti della città e sui quali 
l’attenzione dei veronesi è 
molto alta. Dalla raccolta 
dei rifiuti alla pulizia della 
città, passando per la cura 
delle aree verdi, le sfide da 
qui ai prossimi anni sono 
tante e complesse, ma non 
più rimandabili per una cit-
tà che punta agli standard 
delle capitali europee. 
Questa mattina è stato fir-
mato l’atto notarile che 
sancisce la nascita della 
New Co comunale AmiaVr, a 

totale partecipazione del 
Comune, che entro sei mesi 
provvederà all’acquisizione 
del 100% della partecipa-
zione in Amia Verona Spa. 
Il passaggio finale sarà la 
fusione inversa. Al termine 
del processo di trasforma-
zione di Amia Verona con 
l’acquisizione al 100% da 
parte della NewCo comuna-
le, la NewCo stessa conflu-
irà in Amia, la quale a sua 
volta dovrà adeguare lo Sta-
tuto per avere le caratte-
ristiche di società in house 
providing. Alla società così 
ridefinita potranno essere 
affidati direttamente, da 
parte dell’Autorità di Ba-
cino Verona Città, i servizi 
di igiene ambientale, e da 
parte del Comune la manu-
tenzione del verde.
In concreto, viene attuato 
il procedimento per l’af-
fidamento in house della 
gestione dei rifiuti urbani 
e d’igiene urbana della cit-
tà e di manutenzione delle 
aree verdi, processo delibe-
rato ad aprile e che ora en-
tra nel vivo della sua attua-
zione. Da qui alla fusione,  
la New Co collaborerà con 

Amia per avviare i passaggi 
regolatori necessari,  tra cui 
l’aggiornamento del  Piano 
economico finanziario, la 
revisione del Regolamento 
sui rifiuti datato 2008 e del-
la Carta dei Servizi. 
Poi ci sono le sfide vere e 
proprie che AmiaVr sarà 
chiamata ad affrontare nei 
prossimi anni, in primis rag-
giungere entro il 2027 il 65 
per cento di raccolta dif-

ferenziata come richiesto 
dalla normativa nazionale, 
quindi efficientare i servi-
zi dell’azienda e instaura-
re un rapporto diretto con 
i cittadini, potenziando la 
digitalizzazione, la comu-
nicazione e la trasparenza. 
Obiettivi che hanno come 
presupposto una reciproca 
responsabilità tra azienda 
e utenti, dove ciascuno è 
chiamato a fare la propria 

parte per migliorare l’am-
biente in cui viviamo e ot-
timizzare i servizi pubblici. 
Il Consiglio di Amministra-
zione di AmiaVr è compo-
sto dal presidente Rober-
to Bechis e dai consiglieri 
Francesco Premi e Martina 
Redivo, il collegio sindaca-
le dal presidente Severino 
Pasquetto, Giulia Scala e 
Alessandro Anti. 

Giordano Riello

COSTITUITA AMIAVR. LE SFIDE DELLA NEW CO
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Sono riprese le visite gui-
date del Gruppo AGSM 
AIM. A inaugurare l’anno 
scolastico 2022-2023 è 
stato l’impianto eolico di 
Rivoli veronese. Dopo due 
anni di stop forzato per la 
pandemia da Covid 19, gli 
aerogeneratori sono tor-
nati a ospitare le scolare-
sche.
Gli alunni dell’istitu-
to comprensivo di Bosco 
Chiesanuova -oltre set-
tanta studenti, assieme 
ai loro insegnanti- gui-
dati da personale AGSM 
AIM e dagli esperti di Le-
gambiente, hanno avuto 

l’opportunità di scopri-
re come viene prodot-
ta l’energia dal vento, 
l’importanza delle fonti 
rinnovabili, il particolare 
sito naturalistico in cui 
è stato costruito il parco 
eolico oltra alla flora e la 
fauna che lo abitano.
Il parco eolico di Rivo-
li, inaugurato nel 2013, 
è costituito da quattro 
aerogeneratori da 2 mega-
watt (MW), per un totale 
di 8 MW. Gode di una par-
ticolare collocazione oro-
grafica e paesaggistica 
sulla “cresta” dell’ultima 
morena glaciale della Val 

d’Adige, per cui dal per-
corso pedonale del parco 
si può godere di una vis-
ta che spazia dal lago di 
Garda all’intera zona pi-
aneggiante della provin-
cia, alle Alpi. I prati aridi 
che caratterizzano l’area 
ospitano una straordi-
naria biodiversità, nella 

quale spiccano numerose 

specie di orchidee pro-
tette. A seguito della re-
alizzazione dell’impianto 
sono state (e sono tutto-
ra) svolte numerose attiv-
ità di rinaturalizzazione 
ed espansione dei prati 
aridi, grazie anche alla 
collaborazione di Legam-
biente locale.

AL VIA LE VISITE GUIDATE AGSM AIM

Davide Rebellin è morto 
tragicamente questa mat-
tina a Montebello Vicenti-
no dopo essere stato tra-
volto da un camion mentre 
percorreva la Regionale 11 
in sella alla sua bicicletta. 
A nome della città di Ve-
rona, il sindaco Damiano 
Tommasi e l’Amministra-
zione comunale esprimo-
no vicinanza alla famiglia 
di Rebellin per la dolorosa 
perdita. Il ricordo va ad 
uno dei protagonisti della 
storia del ciclismo verone-
se, una vita dedicata allo 
sport e premiata con 70 
vittorie e due partecipa-
zioni ai giochi Olimpici.
Rebellin è stato ricordato 
questa sera in Consiglio 
comunale con un minuto 
di silenzio richiesto dal-
la consigliera Pd Alessia 
Rotta, che ha dato in aula 
memoria dei successi del 
grande ciclista veronese

TRAGEDIA NEL CICLISMO VERONESE, 
MORTO IL CAMPIONE DAVIDE REBELLIN

GIORNATA INTERNAZIONALE 
DELLE PERSONE CON DISABILITÀ
Verso il 3 dicembre. La Gior-
nata internazionale delle 
persone con disabilità si 
avvicina: in occasione del 
3 dicembre per sensibiliz-
zare la cittadinanza ai temi 
dell'inclusione e delle pari 
opportunità presso la sala di 
via Quinzano 24, la II Circo-
scrizione sta organizzando, 
alle ore 18.00, un even-
to dedicato: si tratta della 
presentazione del libro del 
giornalista Gianni Falcone 
'Stazionario sarà lei- sedie 
a rotelle e qualcos'altro' 
(Smart Edizioni) nel quale 
l'autore racconta con occhio 
lieve e ironico una storia fa-
miliare di disabilità, ovvero 
di quel che è accaduto alla 
sua famiglia a partire da 
quel giorno di settembre del 
1998. Sempre nella serata 
di sabato 3 dicembre alle 
ore 20.30 presso la Sala Po-
lifunzionale di via Quinzano 
24D avrà luogo la proiezione 
cinematografica di cortome-
traggi ispirati al tema della 
disabilità delle persone e 
dell'esperienza del teatro di 
inclusione con la Compagnia 
di Teatro 'Teatro a Rotelle', 
con il contributo della Uni-
versità degli Studi di Verona 
insieme alle registe e coor-
dinatrici Nicoletta Vicenti-

ni e Jana Karsaiova e con il 
gruppo della Compagnia.
Elisa Dalle Pezze, Presiden-
te Circoscrizione 2, assieme 
al Coordinatore Commissio-
ne Politiche Sociale e alla 
Coordinatrice Commissione 
Cultura, fanno presente che 
"Gli appuntamenti promossi 
in occasione della Giornata 
hanno lo scopo di sensibi-
lizzare sul tema del diritto 
universale a prendere parte 
attivamente ad ogni ambito 
della vita sociale; di stimola-
re il dibattito ed il confronto 
sulla necessità di dar luogo 
ad una società equa e dialo-
gante che parta proprio dai 
nostri quartieri e dai com-
portamenti nel quotidiano. 
Anche l'Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile si fonda 
sul principio che nessuno sia 
lasciato indietro: sensibiliz-
zare l'opinione pubblica al 
fine di favorire l'integrazio-
ne e l'inclusione delle per-
sone con disabilità permette 
un processo rapido verso uno 
sviluppo inclusivo e sosteni-
bile, in grado di promuove-
re una società resiliente per 
tutti attraverso l'eliminazio-
ne della disparità di genere, 
l'inclusione sociale, econo-
mica e politica di ogni citta-
dino"



5  VERONA SETTE          PRIMO PIANO                    3 DICEMBRE 2022

ATV era presente a 
Job&Orienta 2022 con un 
proprio spazio espositivo 
all'interno del Salone Gio-
vani in Strada, ospitato nel 
padiglione 6 di VeronaFie-
re. 
Obiettivo della presenza di 
ATV quello di sensibilizza-
re i giovani nei confronti 
della figura professiona-
le dell'autista di auto-
bus, personale del quale 
le aziende di trasporto 
pubblico hanno estrema 
necessità ma che trova 
poco appeal tra i giovani, 
soprattutto a causa del-
la barriera rappresentata 
dall'elevato costo da so-
stenere per acquisire le 
patenti professionali. 
Proprio per facilitare l'ac-
cesso alla professione del 
conducente di autobus, 
ATV già dall'anno scorso 
ha attivato uno specifico 
corso di formazione/lavo-
ro al termine del quale è 
previsto il conseguimen-
to gratuito delle paten-
ti superiori e l'ingresso in 
Azienda. 
ATV sarà dunque a 
Job&Orienta per promuo-

vere la conoscenza di que-
sta opportunità, anche 
tramite dei video dove gli 
autisti ATV oggi in servizio, 
in prima persona, illustra-
no le ragioni per cui vale la 
pena intraprendere questo 
percorso professionale.
Le attività saranno ospita-
te all'interno di uno spazio 
espositivo davvero singo-
lare, un caratteristico bus 
d'epoca del 1968 messo a 
disposizione da Fondazio-
ne ATV, lo spin off azienda-
le che si occupa della valo-
rizzazione del patrimonio 
storico ATV.  
Nello stand troverà spazio 
come gradita ospite anche 
la scrittrice messicana An-
drea Ortega, autrice del 
libro "Dov'è il Paradiso", un 
originale romanzo che rac-
conta la storia sbocciata 
tra una ragazza straniera 
e un autista ATV, resa pos-
sibile dalla frequentazione 
dei bus cittadini. Una bel 
racconto, che mette in 
luce un lato insolitamente 
romantico del mezzo pub-
blico, nella cornice sem-
pre suggestiva di Verona e 
del suo territorio.

ANCHE ATV A JOB&ORIENTA PER CERCARE 
NUOVI AUTISTI TRA I GIOVANI

NAVETTA GRATUITA MERCATINI DI NATALE 
In occasione dei merca-
tini di Natale, nei fine 
settimana e giorni fe-
stivi dal 19 novembre al 
24 dicembre 2022, sarà 
operativo un servizio di 
navetta gratuito, con 
frequenza di 15 minuti, 
che collega i parcheggi 
Genovesa e park 3 Fiera 
con il centro città (Pra-
daval, nei pressi di Piaz-
za Bra').
Nei giorni 19 e 26 NO-
VEMBRE, 3, 9, 10, 17, 23 
e 24 DICEMBRE:
dalle ore 14.00 (prima 
partenza da Park Geno-
vesa) alle ore 20.05 (ul-
timo rientro da Prada-
val) 
20 e 27 NOVEMBRE, 4, 8, 
11 e 18 DICEMBRE:
dalle ore 9.00 (prima 
partenza da Park Geno-
vesa) alle ore 20.20 (ul-
timo rientro da Prada-
val)



Installata in piazza San 
Zeno, nei prossimi giorni 
le altre quattro in altret-
tanti spazi e piazze cit-
tadine.
Uno spazio tra due sedu-
te lasciato vuoto, è così 
che nasce la panchina in-
clusiva.
La prima in città è stata 
posizionata oggi in piaz-
za San Zeno, altre quat-
tro troveranno posto nei 
prossimi giorni in piaz-
zale XXV Aprile in zona 
Stazione, piazza Isolo, 
piazza Nikolajewka (via 
Scuderlando) e in via don 
Giacomo Trevisani sul 
percorso ciclopedonale 
di San Massimo.
Un piccolo accorgimento 
che però fa una grande 

differenza. La volontà 
dell’Amministrazione è 
infatti quella di mettere 
al centro la persona e of-
frire maggiori opportuni-
tà di dialogo e socializza-
zione a tutti i cittadini, 
in particolare alle perso-
ne disabili e con difficol-
tà motorie che rischiano 
di sentirsi estromesse an-
che nel semplice gesto di 
sedersi e colloquiare con 
il vicino di seduta.
Un’attenzione a vantag-
gio non solo di chi è co-
stretto in carrozzina ma 
anche di genitori con pas-
seggini e carrozzine, che 
avranno più facilità nel 
gestire i bambini piccoli. 
Senza contare il plus per 
gli accompagnatori.

La nuova panchina è stata 
inaugurata dall’assessore 
all’Arredo urbano Fede-
rico Benini che l’ha spe-
rimentata insieme agli 
amici Erika e Girolamo, 
ospiti della casa famiglia 
‘Piccolo rifugio’.
“Siamo una delle prime 
città italiane ad aver av-
viato il progetto delle 
panchine inclusive – spie-
ga l’assessore Benini-. 
Chi è in carrozzina non 
dovrà più stare al mar-
gine, ora potranno stare 
al centro e socializza-
re in modo migliore con 
chi gli sta accanto. Un 
criterio di inclusione a 
favore anche di mamme 
con passeggini e carroz-
zine, oltre che un segno 

di attenzione per tutti gli 
accompagnatori. Inizia-
mo con le prime cinque 
panchine nelle piazze di 

alcuni quartieri, ma la 
volontà è quella di am-
pliare il più possibile il 
progetto”.
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A VERONA LA PRIMA PANCHINA INCLUSIVA

Al via i gazebo in Sesta e Setti-
ma Circoscrizione. Amia e Co-
mune di Verona lanciano una 
campagna informativa. L’as-
sessore Ferrari ed il presidente 
Tacchella fanno il punto su cri-
ticità e futuri sviluppi a circa 
3 anni dal loro posizionamento. 
Migliora la raccolta differen-
ziata. 
 A distanza di circa 3 anni dal 
posizionamento dei cassonetti 
ad accesso controllato in tut-
ta la Settima circoscrizione ed 
una parte della Sesta, Amia e 
Comune di Verona lanciano una 
campagna informativa per fare 
un bilancio delle attività e dei 
risultati ottenuti, per ascolta-
re direttamente dalla voce dei 
cittadini problemi, segnalazio-
ni e criticità, per dare loro utili 
consigli e preziose informazio-
ni e per fare il punto sui futuro 
obiettivi del progetto. 
L’assessore all’Ambiente del 
Comune di Verona Tommaso 
Ferrari, Bruno Tacchella pre-
sidente di Amia, il presidente 
della Settima Circoscrizione 
Carlo Pozzerle e Roberto Be-
chis, presidente di Amia New-
co, si sono recati questa mat-
tina presso il gazebo Amia in 
via Monte Tesoro, posizionato 
proprio nei pressi di una del-
le 73 postazioni dei cosiddetti 
cassonetti intelligenti presenti 
nei quartieri San Michele Extra, 
Madonna di Campagna e Borgo 
Trieste. Gli incontri con la cit-
tadinanza, partiti la settimana 
scorsa, termineranno a fine 
mese e prevedono a rotazione, 

presso i punti informativi alle-
stiti dalla società di via Ave-
sani, la presenza di operatori, 
ispettori di zona, di rappresen-
tanti istituzionali del Comune 
e dei parlamentini delle 2 cir-
coscrizioni, la distribuzione di 
materiale informativo e bro-
chure contenenti utili norme e 
consigli sulle buone pratiche su 
un corretto conferimento dei 
rifiuti ed un ottimale utilizzo 
dei cassonetti. Tecnici di Amia 
e rappresentanti delle Istitu-
zioni avranno inoltre la possibi-
lità di interloquire con gli uten-
ti, ascoltando segnalazioni su 
criticità, malfunzionamenti e 
possibili migliorie del servizio. 
Particolare attenzione verrà 
data all’uso dell’applicazione 
telefonica e della tessera per-
sonale che permettono l’acces-
so al servizio e l’apertura dei 
cassonetti. Dai dati in possesso 
di Amia è emerso che ad oggi, 

sul numero totale di 8730 uten-
ze interessate dal servizio, an-
cora circa 1380 utenze (circa il 
16%) non hanno mai ritirato la 
tessera. I cittadini e le attività 
commerciali inadempienti de-
vono quindi recarsi presso gli 
uffici So.Lo.Ri in vicolo Volto 
Cittadella o contattare gli uf-
fici Urp Amia, per regolarizzare 
quanto prima la loro posizione. 
Lo sviluppo del progetto dei 
cassonetti ad accesso control-
lato ha rappresentato, pur tra 
qualche difficoltà operativa e 
gestionale, soprattutto nella 
prima fase sperimentale del-
le attività, una vera e propria 
sfida all’insegna della tutela 
ambiente, della tecnologia e 
dell’efficientamento del servi-
zio. Un piccolo passo in avanti 
verso una Verona sempre più 
smart e che, numeri alla mano, 
ha indubbiamente migliorato la 
gestione della raccolta diffe-

renziata dei rifiuti nei quartieri 
pilota interessati dalla speri-
mentazione. In Sesta e Settima 
Circoscrizione la raccolta dif-
ferenziata è passata infatti da 
una media del 40% registrata 
nel 2019 (prima del posiziona-
mento dei nuovi cassonetti) ad 
una media del 65,7% dell’anno 
in corso, con punte in alcuni 
periodi dell’anno del 68%. Ciò 
ha comportato la diminuzione 
della percentuale di impurità 
nelle frazioni di rifiuto recupe-
rabile, senza dimenticare che, 
grazie alla tecnologia smart/
app/tessera, è stato inoltre 
possibile individuare una prima 
parziale riduzione del sommer-
so della Tari. Un altro aspetto 
positivo ha infine riguardato la 
“personalizzazione” del servi-
zio, utilizzabile esclusivamen-
te dagli utenti della zona, eli-
minando così il grave e annoso 
problema del conferimento di 

rifiuti da utenti residenti fuori 
Verona. La raccolta con casso-
netti intelligenti riguarda solo 
il rifiuto organico, il residuo 
secco ed il vetro. Carta-cartone 
e plastica-lattine sono invece 
regolati con il sistema "porta a 
porta". Sul sito di Amia è dispo-
nibile in homepage un’intera 
sezione dedicata ai cassonet-
ti ad accesso controllato, con 
tutte le informazioni pratiche 
e i calendari della raccolta.
“Verona è purtroppo maglia 
nera del Veneto in tema di rac-
colta differenziata, il servizio 
di raccolta dei rifiuti va sicura-
mente migliorato ed ottimizza-
to e anche la metodologia dei 
cassonetti intelligenti presenta 
diverse criticità che, insieme 
ad Amia e Solori, stiamo cer-
cando di risolvere – ha affer-
mato l’assessore Ferrari – L’al-
tissimo dato relativo al numero 
di utenti “fantasma”, che non 
hanno ancora ritirato la tessera 
è sicuramente un campanello 
d’allarme, che ci spingerà ad 
intervenire su due fronti. Da un 
lato, migliorando la comunica-
zione e i servizi di supporto ai 
cittadini, consentendo a tutti, 
anche a chi ha meno dimesti-
chezza con la tecnologia, di 
utilizzare al meglio il servizio 
e dotarsi della card. Dall’altro, 
con azioni di ricerca e contra-
sto dell’evasione della Tari. La 
mancanza di controllo sulle 
utenze rappresenta la princi-
pale causa di abbandono indi-
scriminato di rifiuti fuori dalle 
postazioni dei contenitori. 

CASSONETTI AD ACCESSO CONTROLLATO



La nomina, decisa dall’Asso-
ciazione Nazionale delle Fon-
dazioni Lirico-Sinfoniche ita-
liane. 
Nel cambio dei vertici all’in-
terno dell’Associazione, il So-
vrintendente e Direttore Arti-
stico della Fondazione Arena di 
Verona va ad affiancare il neo-
eletto Presidente A.N.FO.L.S. 
Fulvio Macciardi, provenien-
te dall’Istituzione felsinea. 
A.N.FO.L.S. comprende le 
dodici Fondazioni Lirico Sin-
foniche d’Italia (Petruzzelli 
e teatri di Bari, Comunale di 
Bologna, Lirico di Cagliari, 
Maggio Musicale Fiorentino, 
Carlo Felice di Genova, San 
Carlo di Napoli, Massimo di 
Palermo, Opera di Roma, Re-
gio di Torino, Verdi di Trieste, 
Fenice di Venezia, Arena di 
Verona) e rappresenta, insie-
me alla Scala di Milano, Santa 
Cecilia di Roma, ATIT, Assoliri-
ca e selezionati esperti, le di-
verse istituzioni e professioni 
riunite sotto l’egida del MiC e 
dell’Ufficio UNESCO a sostene-
re la candidatura dell’Arte del 

Canto Lirico italiano all’inseri-
mento nel Patrimonio Immate-
riale dell’Umanità, il cui esito 
è atteso nei prossimi mesi dal 
Segretariato Generale UNE-
SCO di Parigi. «Sono felice di 
confermare in questo ruolo la 
massima disponibilità alla col-
laborazione già in essere con i 

colleghi delle altre Fondazioni 
italiane. – commenta Cecilia 
Gasdia, Sovrintendente e Di-
rettore Artistico di Fondazione 
Arena – Prosegue il lavoro co-
mune per rafforzare le nostre 

Istituzioni, rappresentarne le 
istanze di migliaia di lavora-
tori, diffondere Arte Cultura 
e Spettacolo. La proficua co-
operazione tra noi si è inten-
sificata nell’ultimo biennio, il 
periodo forse più critico per 
lo spettacolo dal vivo, e ci ha 
motivato ancor più ad affron-
tare le sfide di oggi. Desidero 
ringraziare di cuore il nuovo 
Presidente Macciardi, il Pre-
sidente uscente Giambrone, 
ora a capo dell’AGIS, e tutti 
i Sovrintendenti per la fiducia 
datami all’unanimità. Pro-
fonderò l’impegno e l’entu-
siasmo con cui ho intrapreso 
ogni passo della mia carriera, 
in particolare in questi ultimi 
cinque anni come Sovrinten-
dente della Fondazione Arena 
di Verona». A noi, non resta 
che esprimere il massimo 
complimento ad una “Ceci-

lia”, che ha operato, supe-
rando anche enormi ostacoli, 
e opera, con passione ed en-
tusiasmo, per una sempre più 
grande Fondazione Arena.

Pierantonio Braggio

In Italia 75.500 appassionati 
delle discipline sportive lega-
te al mondo western e 2.500 
allevamenti, con un giro d’af-
fari diretto di 9 milioni di 
euro. Allo studio progetti di 
co-investimento Italia-USA, 
grazie alla collaborazione con 
il Transatlantic Investment 
Committee.
I cowboy come un’esclusiva 
tutta a stelle e strisce? Un 
mito da sfatare, perché anche 
in Italia gli appassionati dei 
cavalli e delle discipline le-
gati alla tradizionale equita-
zione americana costituisco-
no una filiera che coinvolge 
75.500 persone, conta 32mila 
esemplari registrati, tre as-
sociazioni principali, 2.500, 
fra maneggi e allevamenti, 
con un giro d’affari diretto di 
9 milioni di euro. Un mondo 
di cui Veronafiere, attraver-
so Fieracavalli, si vuole fare 
portavoce, creando un ponte 
tra l’Italia e gli Stati Uniti per 
esplorare nuove opportunità 
di scambi e business in que-
sto settore, in particolare 
guardando all’area sportiva, 
del turismo in sella e della 
food-experience. Tutto ruota 

intorno alla passione per le 
tre principali razze equestri 
protagoniste dell’epopea del 
vecchio West: American quar-
ter horse, Appaloosa e Paint 
horse, la preferita dagli india-
ni Comanche per il suo manto 
pezzato dalle proprietà mi-
metiche. Le stesse razze che, 
dopo il Westernshow della 
124ª Fieracavalli, sono state 
ancora protagoniste assolute 
a Veronafiere dal 9 al 19 no-
vembre. Fino allo scorso fine 
settimana, i padiglioni della 
fiera di Verona hanno ospitato 
due appuntamenti clou per il 
reining, cioè la “regina” delle 
discipline sportive america-
ne: il Futurity IRHA IRBHA, in 
cui hanno debuttato i più pro-
mettenti puledri di tre anni, 
e le finali dei campionati na-
zionali assoluti organizzati da 
FISE, la Federazione italiana 
degli sport equestri.
In tutto hanno gareggiato 
700 cavalli, tra cui numerosi 
“Million Dollar Horses”, veri e 
propri campioni che rientrano 
in uno speciale ranking inter-
nazionale basato sul monte-
premi vinto in carriera che, 
soltanto nell’evento verone-

se, ha raggiunto un totale di 
800mila euro.
Ed è proprio in questa occa-
sione che si è tenuto a Vero-
nafiere un incontro b2b con 
tutte le principali associazio-
ni sportive e allevatoriali di 
riferimento in Italia per que-
ste razze. Obiettivo: indivi-
duare attraverso Fieracavalli 
nuove iniziative commerciali 
e culturali tra le due sponde 
dell’Atlantico, con il cavallo 
americano come denomina-

tore comune. Una missione 
che vede la collaborazione 
del Transatlantic Investment 
Committee (TIC), piattafor-
ma che opera in stretto rac-
cordo con le rappresentanze 
diplomatiche negli Stati Uniti 
e in Italia per rafforzare i le-
gami nel campo dei co-inve-
stimenti strategici tra i due 
Paesi.  
«L’equitazione americana – 
ha spiegato Federico Bricolo, 
presidente di Veronafiere – 

rappresenta senza dubbio uno 
degli ambiti di Fieracavalli 
che insieme al TIC, alle as-
sociazioni allevatoriali e alle 
aziende possiamo espandere 
ulteriormente guardando alle 
affinità che lo legano natu-
ralmente al mercato degli 
Stati Uniti. L’idea è quella di 
rendere il cavallo ambascia-
tore di nuove cooperazioni e 
scambi transatlantici in cam-
po sportivo, commerciale, tu-
ristico ed enogastronomico. 
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GLI STATI UNITI CHIAMANO VERONAFIERE: FIERACAVALLI ESPLORA 
NUOVE OPPORTUNITÀ DI BUSINESS LEGATE AL CAVALLO AMERICANO

GASDIA È VICEPRESIDENTE DI A.N.FO.L.S.



Verona si conferma città 
impegnata nel sociale an-
che grazie alle donazioni 
dei cittadini che, dal 2015 
ad oggi, hanno permesso di 
salvare e utilizzare 74.000 
confezioni dal valore di 
1.131.000 euro.
Un’iniziativa di solidarietà 
dal triplice valore, di volon-
tariato, di risparmio eco-
nomico e ambientale, con 
Verona, capofila nel Veneto 
dal 2015, che si dimostra 
ancora una volta sensibile 
e pronta a fare squadra per 
aiutare chi è più in difficol-
tà. Il tutto è testimoniato 
dai numeri perché ad oggi 
sono 74.000 le confezioni 
salvate e utilizzate, per un 
valore totale di 1.131.000 

euro.
Come donare i farmaci. Per 
aderire è sufficiente recarsi 
nelle 24 farmacie conven-
zionate (elenco completo 
sul sito www.bancofarma-
ceutico.org) riconoscibili 
dalla vetrofania “Recupero 
farmaci validi non scaduti” 
fornita dalla Fondazione 
Banco Farmaceutico onlus, 
e consegnare i farmaci. 
Successivamente saranno 
controllati e identificati con 
un’etichetta/timbro ripor-
tante la dicitura “Farmaco 
donato. Vietata la vendi-
ta”, ed inseriti nell’appo-
sito contenitore. Gli enti 
assistenziali abbinati alle 
farmacie effettueranno 
nell’arco di pochi giorni, e 

alla presenza del farmaci-
sta, il ritiro dei medicinali 
che verranno poi utilizzati 
da pazienti in stato di biso-
gno sanitario. Tutte le pro-
cedure vengono tracciate in 
modo dettagliato grazie ad 
un software gestionale for-
nito dalla Fondazione Ban-
co Farmaceutico onlus.
Il progetto, patrocinato 
dall'Ordine dei Farmacisti 
di Verona, è sostenuto dal 
Comune di Verona, dall’o-
peratività dell’Associazio-
ne Farmacisti volontari in 
Protezione Civile di Verona 
e monitorato da Federfar-
ma Verona per aumentare il 
raggio d’azione visto che ci 
sono numerose farmacie at-
tualmente in lista di attesa. 
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Finalmente si affronta, dopo 
tanti anni, la gestione del 
flusso di visitatori e la loro si-
curezza. Periodo sperimentale 
dall’8 dicembre all’8 gennaio 
2023.
Casa di Giulietta, via libera 
all’ingresso dal Teatro Nuovo 
per il periodo natalizio. E’ la 
prima volta che si trova un’al-
ternativa all’accesso unico 
da via Cappello, nonostante 
i diversi tentativi approcciati 
anche di recente. Una risposta 
temporanea che apre però la 
strada a ipotesi definitive, su 
cui l’Amministrazione sta già 
lavorando. Il progetto, appro-
vato oggi dalla giunta, frutto 
di una significativa sintonia 
di intenti tra Comune e So-
cietà del Teatro Nuovo di Ve-
rona, sarà esaminato domani 
dall’assemblea dei soci del 
Teatro Nuovo per la ratifica 
finale.
La sperimentazione punta a 

regolare il flusso di visitatori 
che si recano al Cortile della 
Casa di Giulietta e al Museo, 
alla luce del numero di turi-
sti già registrato negli scorsi 
weekend e che aumenterà 
durante le festività. Dopo 
venticinque anni, sta quindi 
per trovare soluzione una del-
le questioni più complicate a 
cui le diverse Amministrazioni 
che si sono susseguite hanno 
cercato di far fronte, ovve-
ro il riordino degli ingressi al 
cortile della Casa di Giulietta 
e il problema assembramenti 
all’interno del sito, reso anco-
ra più urgente dall’emergen-
za sanitaria. Il tutto tenendo 
conto degli equilibri del tem-
pio dell’amore più visitato al 
mondo, della sua tutela e va-
lorizzazione.
La soluzione, risultato dei 
comuni propositi di Ammi-
nistrazione, Soprintendenza 
e Teatro Nuovo, prevede il 

trasferimento temporaneo 
dell’ingresso al Cortile di 
Giulietta dal Teatro Nuovo in 
piazzetta Navona. Da qui i vi-
sitatori proseguiranno seguen-
do le indicazioni fino al foyer 
del Teatro per poi accedere 
al Cortile o al museo. L’usci-
ta sarà dall’androne in via 
Cappello. La sperimentazione 
parte l’8 dicembre per conclu-
dersi l’8 gennaio 2023.
L’accordo mantiene la gratui-
tà dell’ingresso al Cortile per 
i visitatori, è infatti il Comune 
a farsi carico delle spese per 
garantire il servizio, vale a 
dire il personale addetto alla 
biglietteria e alla sicurezza, 
oltre alle spese del Teatro 
Nuovo. I due ingressi in piazza 
Navona saranno usati in modo 
distinto, uno sarà riservato 
alle persone con disabilità e 
al pubblico che ha già preno-
tato la visita alla Casa di Giu-
lietta, l’altro per i visitatori 

senza biglietto. Invariati gli 
orari per visitare il Cortile e la 
Casa, che durante il periodo di 
prova saranno aperti anche il 
lunedì.
Soddisfatte del risultato rag-
giunto le assessore alla Cul-
tura Marta Ugolini e alla Sicu-
rezza Stefania Zivelonghi, che 
tuttavia guardano già al futu-
ro, ritenuta tale soluzione va-
lida per affrontare la gestione 
dei turisti durante le festività 

di fine anno.
“In virtù della delibera di giun-
ta, siamo ora pronti a sotto-
porre all’amministrazione del 
Teatro nuovo quella che sarà 
una soluzione di sperimenta-
zione, in vigore dall’8 dicem-
bre all’8 gennaio, per andare 
a veicolare diversamente i 
flussi di persone che arrivano 
a visitare il cortile e la Casa di 
Giulietta – spiega l’assessora 
Ugolini-.

CASA DI GIULIETTA, NUOVA GESTIONE DEGLI INGRESSI FINO A GENNAIO

VIVIANI : LE FARMACIE AGEC ADERISCONO ALL INIZIATIVA 
DEL RECUPERO DEI FARMACI VALIDI  NON SCADUTI 



Una grande festa aperta a 
tutta la città, per ricordare 
uno dei poeti veronesi più il-
lustri.
Il 3 dicembre cade l’anniver-
sario dei 150 anni dalla nasci-
ta. Tanti e diversi gli appunta-
menti in programma.
Mostre, incontri, docufilm. 
Verona ha scelto di festeggia-
re così, fino al 4 dicembre, i 
150 anni dalla nascita di Berto 
Barbarani. E’ grande l'affetto 
che lega i veronesi al Cantore 
che, attraverso la sua poesia, 
ha saputo dare voce, tra il 
1800 e 1900, a speranze, gio-
ie e sofferenze del popolo ve-
ronese, descrivendo con versi 
indimenticabili gli angoli più 

suggestivi dell’amata città.
Ampio il programma di inizia-
tive per ricordarlo, con ap-
puntamenti rivolti a tutta la 
cittadinanza, organizzati in 
luoghi e con modalità diver-
se. Si va dalla mostra fotogra-
fica online dedicata a ‘Berto 
a colori’ visibile sul sito www.
larenadomila.it, all’incontro 
in sala Farinati alla Biblioteca 
civica “I va in Merica. Berto 
Barbarani, il cantore dei no-
stri migranti”, con la parteci-
pazione di Gian Antonio Stel-
la, giornalista Corriere della 
Sera.
La manifestazione è stata pre-
sentata questa mattina dalle 
assessore alla Cultura Marta 

Ugolini e alle Politiche educa-
tive Elisa La Paglia. Presenti 
la dirigente ad interim delle 
Biblioteche civiche Margheri-
ta Bolla, per larenadomila.it 
e Comitato di San Rocco An-
drea Toffaletti, per la Band di 
folk dilettante Semi Acusti-
ci Alberto Fogli e per “Voria 
cantar Berto” Mauro Dal Fior.
“Berto Barbarani è un vero 
monumento della città e del-
la cultura – spiega l’assessora 
Ugolini –. Per celebrarne de-
gnamente il 150° anniversa-
rio dalla nascita, che cade il 
prossimo 3 dicembre, in città 
si è lavorato in molte direzio-
ni, coinvolgendo e mettendo 
in rete fra loro associazioni 
diverse. Grazie a questo lavo-
ro abbiamo creato un palinse-
sto di eventi che comprendo-
no, oltre a mostre, letture e 
conversazione, anche spetta-
coli e visite alla scoperta dei 
luoghi legati al poeta”.
“Un programma frutto delle 
sinergie – sottolinea l’asses-
sora La Paglia –. E’ grazie alla 
rete del Patto della Lettura 
che è stato possibile realiz-
zare un calendario cosi fitto 
di eventi. In collaborazione 
con l’Assessorato alla Cultura 
è stata portata avanti l’idea 
di condividere questo anni-

versario con tutte le altre re-
altà culturali della città, che 
avrebbero comunque fatto 
attività per la speciale ricor-

renza. Questa iniziativa vuole 
avere una dimensione corale, 
per aprirsi e coinvolgere tutta 
la città”.
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BARBARANI 150. A VERONA EVENTI FINO AL 4 DICEMBRE

Più di cento casette in legno 
dislocate nelle vie e piazze 
del centro con tante iniziative 
in programma anche nei quar-
tieri, con giornate dedicate ai 
mercatini.
Piste di ghiaccio, la casa di 
Babbo Natale, il trenino per i 
più piccoli, addobbi creati a 
mano, eventi, ma anche spe-
cialità gastronomiche tirolesi 
e del territorio. Verona si tuffa 
nell’atmosfera del Natale con 
la 14a edizione di Mercatini di 
Natale, evento che durerà da 
oggi fino al 26 dicembre pro-
mosso dal Comitato per Vero-
na, Confcommercio e Confe-
sercenti Verona. Il preludio alle 
festività natalizie che vedrà 
inoltre domani l’inaugurazione 
della rassegna Presepi dal Mon-
do e da lunedì l’installazione 
della stella in piazza Bra. Sono 
molte le iniziative e gli eventi 
in programma per questa edi-
zione dei mercatini che, dopo 
due anni caratterizzati dalla 
pandemia e in un periodo di 
difficoltà economica, si appre-
sta a trasformare la città in un 

grande villaggio natalizio, con 
oltre cento casette in legno, i 
colori delle festività e con un 
mix di sapori internazionali e 
locali. Nella piazza dei Signori 
infatti ci saranno gli operatori 
del mercatino di Norimberga, 
mentre in Cortile Mercato Vec-
chio si potranno gustare tutti 
i prodotti della tradizione ve-
ronese.
“E’ stato fatto un grande lavo-
ro in concertazione e condivi-
sione – sottolinea l’assessore 
al Commercio e alle attività 
produttive Italo Sandrini – e di 
questo vanno ringraziati tutti 
gli attori coinvolti per il gran 
lavoro fatto, soprattutto per 
aver trovato le migliori solu-
zioni. Il nostro compito è quel-
lo di amministrare la “cosa” 
pubblica, e in questa occasione 
abbiamo dovuto mettere insie-
me le legittime esigenze degli 
organizzatori, quelle della So-
printendenza e dei residenti. 
Verona è una città medio-pic-
cola e con spazi ridotti, quindi 
si è dovuto fare un lavoro tan-
to faticoso che però ci ha dato 

molta soddisfazione. Un fatto-
re importante è vedere la città 
che si apre dal punto di vista 
internazionale, con la con-
taminazione di altre culture. 
Saremo molto attenti all’am-
biente, educando tutti con una 
campagna di raccolta differen-
ziata, così come per garanti-
re la sicurezza visto il grande 
afflusso previsto. Altro aspetto 
fondamentale sarà la viabilità, 
con istituito un servizio navet-
te per evitare un intralcio al 
traffico ma anche per tutelare 
l’ambiente e la qualità di vita 
dei cittadini. A questo si ag-
giungono le manifestazioni nei 

quartieri, perché Verona non 
è solo il centro storico ma ci 
sono anche otto circoscrizioni. 
Infine da non dimenticare l’a-
spetto solidale, con gli eventi 
benefici in programma”. Una 
manifestazione dunque che 
coinvolge tutta la città, all’in-
segna dell’ecosostenibilità, 
con ovunque indicazioni per 
il corretto smaltimento dei 
rifiuti nei cassonetti. In accor-
do con la Soprintendenza e il 
Comune sono stati fatti degli 
interventi per garantire la si-
curezza in accesso ai mercatini 
con cinque varchi, due in più 
rispetto alla scorsa edizione, 

presidiati da addetti e da tele-
camere. Implementata anche 
la sicurezza sanitaria con la 
presenza di operatori.
Tutti accorgimenti in vista di 
un indotto previsto sul territo-
rio di 30 milioni di euro, con 
tante prenotazioni in arrivo, 
già al 90% per il weekend dell’8 
dicembre e al 60/70% nei pros-
simi, a dimostrazione della 
grande attrazione di Verona. 
La 14a edizione. Sono molte le 
novità di quest’anno, a partire 
dalle aree dei mercatini, che 
sono dislocati in Piazza dei Si-
gnori, Cortile Mercato Vecchio, 
Via della Costa, Cortile del Tri-
bunale, Piazza Sacco e Vanzet-
ti all’Arsenale. A supporto dei 
turisti c’è un Infopoint per il 
controllo di safety e security, a 
cui si aggiunge una App mobile 
ridisegnata con tutte le infor-
mazioni di tutti gli eventi e con 
social chat, che darà la possi-
bilità di rispondere in tempo 
reale alle richieste dei visita-
tori immersi nella città addob-
bata a Natale con il progetto 
Verona si Veste di Luce.

AL VIA I MERCATINI DI NATALE, L’INAUGURAZIONE



Mercoledì 23 novembre, il ve-
scovo Domenico ha celebrato 
la Messa nella Chiesa di Santa 
Caterina della Ruota, in via 
Marconi 19/A, per festeggia-
re l’arrivo del nuovo rettore, 
don Mario Lodola. Grazie alla 
convenzione tra la Curia e 
l’Istituto Assistenza Anziani, 
sottoscritta alla fine di set-
tembre , finalmente la comu-
nità del quartiere e i residenti 
della casa di riposo potranno 
godere della presenza di Don 
Mario e delle attività religio-
se. “In particolare, gli ospiti 
dei Centri Servizi attende-
vano l’arrivo di un rettore 
all’interno dei nuclei di assi-
stenza”- racconta il neopresi-
dente dell’Istituto Assistenza 
Anziani, Franco Balbi- “dopo, 
infatti, l’improvvisa dipartita 
del compianto Don Graziano 
, deceduto per Covid proprio 
il giorno di Natale del 2020, 
e le difficoltà generate dal-
la pandemia, l’arrivo di Don 
Mario è un importante passo 
in avanti per tornare tutti 
alla normalità. Ringrazio la 
Curia di Verona perché si è 
prodigata e ha contribuito in 
questo passo in avanti”. “Du-
rante la festa di mercoledì 
vorrei cogliere l’occasione” 

conclude il Presidente Balbi 
“di festeggiare anche un’al-
tra circostanza che consente 
di riportare il nostro Istituto 
alla normalità: dopo la chiu-
sura del Centro Servizi Don 
Carlo Steeb e di alcuni nuclei 
di assistenza presso le sedi Al 
Parco e Loro, a causa della 
carenza di personale infer-
mieristico, da circa un mese 
siamo riusciti a riaprire tutti 
i nuclei della sede Al Parco. 

Io e tutti i componenti del 
Consiglio di Amministrazione 
(Vice Presidente Erica dal De-
gan e i Consiglieri Anna Leso, 
Luca Mascanzoni ed Elena 
Tobaldo), ringraziamo tutto 
il personale per questo im-
portante traguardo”. Anche 
l’Assessore ai Servizi Sociali 
del Comune di Verona Lui-
sa Ceni, sarà presente alla 
festa per Don Mario: “Sono 
felice che ci sia questa nuo-

va opportunità per gli 
abitanti del quartiere 
che sta intorno a Via 
Marconi; si tratta del-
la rivitalizzazione di 
un luogo che è centro 
di conforto ma anche 
occasione di socialità, 
in un contesto stori-
co dove la solitudine, 
non solo per gli anzia-
ni, si fa sempre più 
persistente”.
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ARRIVA IL NUOVO RETTORE DON MARIO LODOLA E RIAPRONO I NUCLEI DELLA SEDE AL PARCO

Pedagogista e Love Writer. Specialista di dinamiche 
educative delle famiglie nell’ambito del disagio 

scolastico, della disabilità mentale e dell’handicap
 intellettivo.  barbaragaiardonipedagogista.it

ALL A  P ICCOL A  POSTA ©  i n  p i l l o l e
a cura della Dott.ssa  Barbara Gaiardoni  

credits_andreavanacore.it

“Alla Piccola Posta” sono pervenute lettere che ho letto 
e ascoltato. Ho incontrato storie, sentimenti, emozioni, 
desideri e progetti: affetti che oggi rileggo a distanza di 
tempo e che ho deciso di ricondividere, per rimarcare la 
forza e l’autorevolezza della narrazione scritta, l’unica 
indelebile.  Con “Alla Piccola Posta” in pillole ripropor-
rò frammenti di missive già pubblicate: scorci lunghi 
quanto il tempo di una pausa caffè, talmente meritata 
da gustare in panciolle! 
Barbara Gaiardoni  - allapiccolaposta@gmail.com

“Mi è ancora capitato 

di sentire dire ad una 

bambina di pochi mesi 

che fosse sexy, mai 

invece di sentir dire 

come sei forte!”

Laura Testa Pastora Valdese 

l e t t e r a

Il 22 novembre, a poco più 
di due mesi dalla ricostitu-
zione, il Propeller Club di 
Verona ha partecipato al
convegno nazionale che si 
è svolto a Roma, all’audito-
rium del Comando Generale 
del Corpo delle Capitanerie
di Porto Guardie Costiere, 
per parlare di sostenibilità 

in ambito marittimo portua-
le.
Una giornata ricca di rifles-
sioni e spunti iniziata con 
l’intervento del Comandan-
te Generale del Corpo delle
Capitanerie Ammiraglio Ni-
cola Carlone che ha intro-
dotto i lavori, evidenziando 
come il tema della tutela

dell’ambiente sia ormai 
centrale, a causa anche dei 
cambiamenti climatici. A 
seguire, il Vice Presidente
Nazionale del Propeller Fa-
brizio Zardini ha ipotizzato, 
con le cautele necessarie, 
che si parli nuovamente del
nucleare come fonte di 
energie. Inoltre il Presi-
dente Nazionale del club 
Umberto Masucci ha coor-
dinato il Consiglio Direttivo, 
ponendo al centro dell’in-
tervento l’opportunità di 
coinvolgere maggiormente 
i giovani nell’Associazione.
Chiara Tosi, da poco eletta 
Presidente del Port di Vero-
na, ha parlato della recente 
ricostituzione dopo 10
anni. Il primo passo com-
piuto si concretizza nella 
presenza di Angela Booloni, 
addetta all'ufficio stampa,
perché la comunicazione è 
fondamentale per far rivi-

vere il Propeller. Il Direttivo 
è composto da imprenditori
e professionisti appartenen-
ti a vari settori, alcuni già 
parte del precedente club, 
animati da un’attenzione 
alla
sostenibilità. Prossimamen-
te verrà presentato al Pre-
sidente un documento pro-
grammatico sugli obiettivi a
livello nazionale e locale.
Il club di Verona è attivo e 
sensibile alle esigenze del 

territorio con un occhio di 
riguardo nei confronti dei
giovani che, in linea con 
quanto auspicato dal Pre-
sidente nazionale, intende 
aiutare e valorizzare. Que-
sto supporto si concretiz-
zerà, giovedì 1° dicembre 
in occasione della cena 
organizzata per le festivi-
tà natalizie che si svolgerà 
al Golf Club Verona, con la 
consegna della prima borsa 
di studio.

CONFRONTO NAZIONALE A ROMA ALL’INSEGNA DELLA 
SOSTENIBILITÀ PER “THE INTERNATIONAL PROPELLER 
CLUBS”, PRESENTE ANCHE IL CLUB VERONESE
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Marina Cristani è nata nel 
1954 nel cuore di Verona, 
dove scopre presto che 
la lettura può essere un 
magnifico modo per volare 
lontano, e da allora non 
ha più smesso di leggere e 
collezionare libri. Oggi vive 
in compagnia di due gatti 
ed una figlia, occupando 
il tempo libero a scrivere. 
L’abbiamo incontrata per 
conoscerla meglio e farci 
raccontare dei suoi scritti.
Partiamo dalla più classica 
delle domande: cos’altro 
possiamo dire su Marina 
Cristani?«Parlare di se st-
esse è sempre complica-
to: potrei raccontare del 
come sono arrivata in età 
non più freschissima ad es-
pormi nella pubblicazione 
dei miei pensieri, dopo una 
vita lavorativa molto inter-
essante; sono stata oper-
atrice presso case di riposo, 
poi educatrice in comunità 

terapeutiche residenzia-
li per persone dipendenti, 
dove ho affinato una buona 
capacità di “entrare” nelle 
sofferenze altrui, cercando 
di comprenderle. Una volta 
in pensione, mi sono senti-
ta libera di dedicarmi a tut-
to ciò che mi piace: stud-
iare le persone, seguirne 
le dinamiche e rifletterci 
su.»Adesso concentriamo-
ci sui suoi scritti, parten-
do dal libro SPEZZATINO 
A COLAZIONE E CAVOLI 
A MERENDA.«In tempo di 
lockdown, quando serpeg-
giava una paura diffusa per 
qualcosa di ignoto che an-
nichiliva un po’ tutti, ho 
pensato che forse serviva 
qualcosa per alleggerire gli 
animi, e riuscire a sorridere 
delle nostre paure, manie, 
depressioni, incapacità di 
darci una spiegazione logica 
degli eventi. Così mi sono 
spinta a postare sul social 

Facebook i miei “pensier-
ini ironici” del quotidiano 
familiare e, vedendo che 
erano graditi e cresceva 
l’incentivo di molte amiche 
a continuare, ho azzardato 
che se ne potesse fare un 
libro, e così è nato “Spez-
zatino a colazione e cavo-
li a merenda”.»Grazie a 
questo scritto si entra nel 
suo quotidiano. Ha raccol-
to quanto sperava di raggi-
ungere parlando della sua 
famiglia e della sua “nor-
malità squinternata gior-
naliera”?«Il libro sembra 
sia stato gradito per come 
è stato concepito: le 
persone che lo hanno 
letto mi rimandano 
il piacere di legge-
re questi quadretti 
“squinternati” di vita 
da recluse, sempre 
alla ricerca di come 
riempire le giornate. 
Un quotidiano vissuto 
da tanti e tante per 
un tempo di cui non 
si vedeva una fine. E 
mi dicono che hanno 
riso e si sono imme-
desimati nei racconti, 
apprezzandone il lin-
guaggio volutamente 
semplice; alla fine io 
“scrivo come parlo”: 
un trucco che ho ad-
ottato per fare sfoggio 
di me stessa, ed è sta-
to apprezzato intro-
durre alla fine di ogni 
mese alcune piccole 
poesie e una serie di ritrat-
ti sugli uomini, molto ironi-
ci.»IL TOCCO DELL’UOMO 
NERO E ALTRE STORIE, 
invece, è il secondo libro 
a sua firma, scritto nel-
la forma del copione te-
atrale, per raccontare un 
argomento dolorosissimo 
qual è la molestia sessuale 
sui minori«Il libro nasce 
dall’esigenza di alzare l’at-
tenzione su un argomento 
che viene spesso sottova-

lutato: la molestia sessuale 
non viene percepita dai più 
come rilevante, ma come 
un accaduto che non lascia 
traccia. Poiché, sfortunata-
mente, sono stata più volte 
vittima di molestia ses-
suale, ho toccato con mano 
e sulla mia pelle quanto sia 
segnante nella vita relazio-
nale-affettiva, come cambi 
la percezione di una sana 
vita sessuale e acquisisca 
un valore negativo nei rap-
porti umani.  Questa per-
cezione è avvalorata dalle 
testimonianze che mi sono 
state affidate da persone 

che hanno avuto la sven-
tura di averle subite. Tutto 
questo mio vissuto e quello 
di altri mi ha spinto a vol-
erne parlare, e ho scelto 
una forma  fruibile, ovvero 
stenderlo come fosse un co-
pione teatrale per renderlo 
più leggibile, ed evitare la 
pesantezza da testo tecni-
co, cercando di forzare il 
concetto che questo ac-
cade, purtroppo più spesso 
di quello che si pensa.»È 

una sua affermazione: 
“nascere donna non 
è sempre una passeg-
giata”«Forse sì! Since-
ramente non ho svolto 
ricerche se sia un’affer-
mazione originale o un 
ricordo di qualcosa già 
scritto; d’altronde non 

è già stato tutto scritto e 
detto?»Cos’altro possiamo 
dire su di lei, come don-
na e come scrittrice?«U-
na domanda pregnante. 
La scrittrice che penso di 
avere dentro nasce dalla 
mia stessa vita e, para-
frasando Neruda, “confesso 
di aver vissuto”; nata gius-
to per vivere il frastuono 
esistenziale degli anni ‘70, 

dove ho attraversato 
molti cambiamenti 
sociali, vivendoli in 
prima persona, e cre-
do sia giusto e proba-
bilmente significativo 
lasciarne traccia. E 
io desidero lascia-
re traccia anche un 
po’ di me.»Perché 
dovremmo leggere 
i suoi libri?«Leggere 
i miei libri significa 
essere interessati a 
incontrare un lin-
guaggio semplice, 
che racconta di cose 
vere, quotidiane, a 
volte divertenti e a 
volte drammatiche: 
la vita di ognuno e 
ognuna di noi, farcita 
di passati e presenti 
che ci creano gior-
no dopo giorno.»Le 
lascio lo spazio per 

incuriosire i lettori ad ap-
passionarsi a “IL TOCCO 
DELL’UOMO NERO”«Un’ul-
tima suggestione per in-
vogliare a leggere “Il tocco 
dell’uomo nero”: pensate 
che voi abbiate vissuto 
eventi così cattivi, e im-
maginateli che potrebbero 
essere vissuti dai vostri fig-
li, nipoti, conoscenti e poi 
pensate la fatica di racco-
ntarle, di esserne coscien-
ti, e di come spesso non si 
viene creduti, se racconta-
ti ad adulti di riferimento. 
Pensateci e forse il mio li-
bro può aiutare a immagin-
are e riflettere.»IL TOCCO 
DELL’UOMO NERO ED AL-
TRE STORIE di Marina Cris-
tani – Youcanprint edizioni 
– 58 pag. - €. 10

LEGGENDO & SCRIVENDO
INCONTRO CON MARINA CRISTANI

a cura di GIANFRANCO IOVINO

LIBRI IN REDAZIONE
La redazione di “Leggendo & Scrivendo” è sempre disponibile ad approfondire e 
diffondere la “cultura di casa nostra” ed invita gli autori veronesi (di nascita o 
residenza) con opere pubblicate di recente e a qualsiasi tema (narrativa, saggi, 

poesia, fotografia) di inviarle, incluso dei riferimenti di contatto, 
all’indirizzo di redazione Verona Sette, Via Diaz 18, 37121 Verona.
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GIULIANA BERGAMASCHI: UNA VITA AL SERVIZIO 
DEL SUO GRANDE AMORE: IL CANTO
Giuliana Bergamaschi è l’ar-
tista che ospitiamo questo 
mese nello spazio “eccellenze 
di casa nostra”, che permette 
di apprezzare maggiormente 
i talenti che si esprimono 
nella nostra città attraverso 
la scrittura, la pittura, la fo-
tografia, le arti recitative e 
il canto, proprio come quello 
che Giuliana studia e vive da 
tutta la vita, quando ha ini-
ziato i suoi percorsi artistici 
come cantante dell’Ensemble 
Ratatuja. La sua prima espe-
rienza discografica è datata 
2000 con un disco di canzoni 
originali dal titolo “Shake-
speariana”, per poi spingersi 
fino alle selezioni nazionali 
del Festival di Napoli come 

solista e voce femminile in 
una band di musicisti jazz ve-
ronesi con cui ha realizzato il 
recital musicale “canzoni in 
bianco e nero”.  Di notevole 
importanza si segnala l’espe-
rienza con il regista e autore 
Alessandro Anderloni con il 
quale ha realizzato ed inter-
pretato gli spettacoli “dormi 
sepolto in un campo di grano” 
e “il cammino dell’acqua”.
Ma adesso è giusto che sia la 
stessa Giuliana Bergamaschi 
a presentarsi ai nostri let-
tori.«Sono una persona a cui 
piace molto cantare. Non mi 
sento attrice né musicista, ma 
mi limito ad accompagnare a 
volte i miei allievi col piano 
o con la chitarra. Amo molt-
issimo le sensazioni che per-
cepisco quando sto cantan-
do, sia se sono malinconiche 
che serene o spensierate, ma 

questo è la grandiosità della 
musica.» Partiamo proprio 
dalla musica e il suo debutto 
canoro con SHAKESPERIANA 
su musiche composte dal ve-
ronese Marco Ongaro. «Il mio 
debutto avviene ancora prima 
che con il disco di Marco On-
garo, grazie al gruppo musi-
cale “Ratatuja” con il quale 
abbiamo vinto due concorsi 
nazionali. “Shakespeariana” 
invece è stata un’esperienza 
meravigliosa, che mi ha per-
messo di maturare moltissimo 
come cantante.» Tra le tan-
tissime esperienze da voce 
solista segnaliamo l’approdo 
alle selezioni del Festival di 
Napoli «Sono arrivata alle 
selezioni nazionali del Fes-

tival di Napoli perché molto 
probabilmente la giuria, du-
rante la mia esibizione, ha 
percepito chiaramente il mio 
grandissimo amore per la can-
zone napoletana.» Tornando 
a Verona, con un gruppo di 
apprezzati musicisti di “casa 
nostra” mette in scena “Can-
zoni in bianco e nero” «“Le 
canzoni in bianco e nero” 
sono un’altra mia grande 
passione. Sono brani che as-
coltavo da piccola, a volte le 
cantava la mia mamma quan-
do faceva le pulizie ed io le 
imparavo. Mi hanno aiutato 
a crescere ed accompagnato 
fino ad ora che le interpre-
to grazie all’aiuto di grandi 
musicisti veronesi, oltre che 
miei grandi amici come Carlo 
Ceriani, Luca Pighi e tanti al-
tri ancora.» Grande successo 
ha sempre raccolto il fortu-

nato spettacolo “SARAMAGO 
INCONTRA D’ANDRE’” ce lo 
presenta? «“Saramago incon-
tra De Andrè” è stato un pro-
getto iniziato dieci anni fa. 
Si trattava di uno spettacolo 
molto suggestivo, il cosiddet-
to teatro-canzone, dove le 
canzoni di De André si inter-
secavano con le letture dello 
scrittore. Le letture venivano 
recitate da Margherita Sciar-
retta e i musicisti erano Fed-
erico Mosconi, Luca Pighi e 
Paola Zannoni. Una bellissima 
esperienza artistica e per-
sonale, per me indimentica-
bile.» Ma ci sono anche tante 
altre apparizioni e parteci-
pazioni a progetti musicali 
e scenici. Ce ne sintetizza 

alcuni? «Le apparizioni che 
ricordo di più e che mi sono 
rimaste nel cuore sono “il 
Tenco a Novara”, perché ho 
cantato davanti a Dori Ghez-
zi. Ma ce ne sono davvero 
tante, come anche al teatro 
Ristori di Verona o in piazza 
San Marco a Venezia.» Da 17 
anni lei insegna didattica 
musicale e recitativa in di-
versi istituti scolastici. Cos’è 
per lei insegnare? «Insegnare 
per me è comunicare la mia 
passione agli altri, non è solo 
tecnica, ma anche l’opportu-
nità di trasmettere le emozi-
oni che a musica regala, ed io 
lo faccio sempre con grande 
trasporto ed amore.» Cos’al-
tro possiamo dire di Giuli-
ana Bergamaschi? «Cos’al-
tro? Posso riassumere che da 
quando avevo 10 anni canto 
alle persone, e adesso lo con-

tinuo a fare con la stessa di-
mensione mentale: ho sempre 
10 anni quando canto.» Ma 
per Giuliana la musica ed il 
canto cosa sono? «Per me 
cantare è come andare nella 
casetta sull’albero, è un mio 
nido dove trovo conforto, se-
renità e felicità.»Dove possi-
amo seguirla e quali sono i 

suoi immediati progetti che 
sta seguendo? «Adesso sono 
impegnata in molti concerti 
jazz, di musica tradizionale 
e spettacoli teatrali, ma an-
che omaggi a gruppi musicali 
e tante altre cose. Mi potete 
seguire sulla mia pagina social 
Facebook e in giro per la cit-
tà.»
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Lunedi 26 Novembre Show 
Time Studio ha aperto le por-
te agli operatori del settore 
eventi. Questo spazio che si 
trova a San Giovanni Lupato-
to è “l’evoluzione” di Show 
Time di Luca Modesti, service 
audio, luci e video per eventi 
e spettacoli, realtà che nasce 
nel 2007 come piccola attività 
in proprio, è cresciuta fino ad 
arrivare nel 2019 ad assistere 
le produzioni di eventi 
in tutta Italia e anche in 
altri Stati europei, gra-
zie alla professionalità e 
all’esperienza acquisita 
in questi anni dal titolare 
e anima dell’attività Luca 
Modesti. Nel marzo 2020 
è arrivata la famigera-
ta pandemia da Covid-19 
e tutto il mondo degli 
eventi e dell’intratteni-
mento si è dovuto ferma-
re improvvisamente ed 
in modo assolutamente 
inaspettato, con già tut-
ta una stagione di eventi  
in fase di organizzazione.  
Durante le lunghe giorna-
te di lockdown Luca Mo-

desti, capendo che la situazio-
ne non si sarebbe sbloccata in 
tempi brevi, ha realizzato che 
davanti a se aveva due strade 
per il proprio futuro, quello 
della sua azienda e quello dei 
suoi dipendenti. La prima era 
quella di abbandonare l’atti-
vità attendendo il ritorno alla 
normalità, mettendo i dipen-
denti in cassa integrazione.  
La seconda prospettiva era 

quelle esattamente opposta, 
quella di sfruttare l’unica 
possibilità che la pandemia 
e le sue restrizioni offrivano, 
quella degli eventi in strea-
ming (tutti quanti abbiamo 
imparato a usare zoom nel 
2020), sfruttando il bagaglio 
di competenze tecniche e di 
attrezzature e di risorse uma-
ne a disposizione.  Luca con 
l’approvazione anche di tutto 

il suo staff ha scelto di seguire 
questa seconda opzione. Così 
dopo soli 4 mesi dalla stop 
imposto dalla pandemia, la 
Show Time ha ripreso  la sua 

attività, al posto di portare 
le sue attrezzature e i suoi 
uomini nella location, ha 
portato gli eventi dov’erano 
i suoi uomini e i suoi mez-
zi tecnici, nella sua sede di 
San Giovanni Lupatoto, op-
portunamente ristrutturata 
per poter creare uno Studio 
televisivo completo, gran-
de 400 metri quadri e 2800 
metri cubi, dotato delle più 
moderne tecnologie video, 
luci e audio e con tutte le 
cautele previste dall’emer-
genza sanitaria. Dal 2020 
al 2021 all’interno di Show 
Time Studios si sono svolti 
eventi di  formazione online, 
lancio di nuovi prodotti, riu-

nioni in streaming annuali per 
dipendenti e venditori, prove 
per orchestra e cantanti (Il 
Volo, Elisa), trasmissioni in di-
retta televisiva, registrazione 
di videoclip di cantanti (quali 
Mahmood, Biagio Antonacci e 
Marco Carta), web tv, sfilate 
di moda e perfino la realizza-
zione di un intero set cinema-
tografico per Netflix.
Oggi, a fine 2022,  con la 
pandemia che si spera  alle 
spalle, Show Time Studio fa  
un ulteriore passo e diventa 
uno spazio eventi completo 
a 360°, una location attrez-
zata polifunzionale dove a 
tutte gli usi già elencati pos-
sono andare ad aggiungersi le 
cene aziendali, i convegni, gli 
eventi spettacolo, i concerti 
di musica dal vivo, le feste e 
in generale ogni evento che 
preveda anche la presen-
za di pubblico. Una location 
perfettamente “attrezzata”,  
con tutto ciò che serve per la 
perfetta realizzazione di una 
evento, semplificando così le 
problematiche organizzative e 
abbattendo i costi.
Maggiori informazioni le tro-
vate su www.showtimevero-
na.it

“L’ANGOLO DI GIULIA - LIFE AND PEOPLE”   a cura di 
GIULIA BOLLA

SHOW TIME STUDIOS: NUOVO SPAZIO PER EVENTI

Domenica 4 dicembre, nel 
pomeriggio, Castel d’Azzano 
sarà immersa in un’atmosfe-
ra da fiaba con giochi, canti, 
musica e tante idee, gra-
zie ad una manifestazione 
promossa e organizzata dal 
Comune di Castel d’Azzano, 
Assessorato al Tempo Libero 
e Commercio, in collabora-
zione con le Associazioni, e 
la Doc. Servizi.
“In questo periodo, come 
amministrazione organiz-
ziamo eventi rigorosamente 
all’ aperto, rivolti alle fami-
glie e in particolare ai più 
piccoli, - spiega l’Assessore 
Massimiliano Liuzzi. Tutti noi 
siamo cresciuti con il mito di 
Santa Lucia e qualche tem-
po prima della festa, i bam-
bini  HYPERLINK "http://
www.filastrocche.it/feste/
letterina-per-santa-lucia/" 
scrivono a Santa Lucia una 
letterina in cui chiedono i 
regali che vorrebbero rice-
vere. In cambio dei regali, 

nella notte tra il 12 
e il 13 dicembre, 
i bambini lasciano 
una carota per l’a-
sinello, una tazza di 
caffè per Santa Lu-
cia e un pezzetto di 
pane per il Castaldo. 
Al risveglio, la matti-
na del 13 dicembre, 
i bambini troveranno 
i dolci e i giocattoli 
che avevano richie-
sto.”
Domenica 4 dicem-
bre nel pomeriggio, 
quindi, tutti i bam-
bini sono invitati in 
Piazza Pertini dalle 
ore 14.00 per atten-
dere l’arrivo di San-
ta Lucia e godersi un 
piccolo spettacolo di 
animazione e intrattenimen-
to con la presenza di “Cil-
li – Il Peperoncino Rosso”, 
intrattenitore, imitatore, 
racconta storie con anima-
zione ludica, che proporrà 

giochi di coinvolgimento per 
i bambini. 
Novità di quest’anno saran-
no le esibizioni di acrobatica 
aerea circense a cura di Lu-
dica Circo, associazione che 
si dedica alla diffusione del 

circo contempora-
neo e propone spet-
tacoli in cui musica, 
danza, arti circensi 
e teatro di ricerca si 
mescolano in modo 
divertente e poeti-
co. Questi artisti fa-
ranno rimanere con 
il fiato sospeso, in-
cantando con tante 
acrobazie.
“Poi tutti assieme a 
Santa Lucia e ai suoi 
Gastaldi –aggiunge 
l’assessore Massi-
miliano Liuzzi - ci 
recheremo verso la 
Baita degli Alpini per 
vivere insieme, nel 
Parco Raziol, questo 
pomeriggio di fe-
sta, assaggiare della 

buona cioccolata calda, del 
vin brulè, mangiare una fet-
ta di pandoro e divertirsi an-
cora con un altro spettacolo 
di Stefano Paiusco, attore e 
funambolico artista, dalle 

più svariate qualità, dal te-
atro delle marionette, alla 
micromagia, dall'intratte-
nimento con racconti di fa-
vole e fiabe al Babbo Natale 
giocherellone e altri spet-
tacoli del Magico Mondo di 
Monsieur En-P. insieme alla 
Mamma Natale.
A tutti i bambini presenti poi 
verrà consegnato un simpa-
tico omaggio.
“Ringrazio tutti i volontari 
– conclude l’Assessore Mas-
similiano Liuzzi – che parte-
ciperanno alla realizzazione 
di questo evento, in partico-
lare, l’Associazione Nazio-
nale Alpini, il Comitato per 
Forette in collaborazione 
con Circolo Noi e l’Associa-
zione Canaglie, i Carabinie-
ri in Congedo di Isola della 
Scala, il Gruppo Scout VR 8, 
il Gruppo Podistico Asd GP 
Casteldazzano e la 6^ Squa-
dra Isolana di Protezione Ci-
vile.

Angela Booloni

DOMENICA 4 DICEMBRE 2022 A CASTEL D’AZZANO 
“ARRIVA SANTA LUCIA… LA PIU’ BELLA DELLE TRADIZIONI”
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Come ogni anno si è te-
nuta la tradizionale cena 
dei presidenti della RT36 
Verona , associazione 
nata a Verona nel 1986 , 
e che raggruppa giovani 
professionisti, uomini d' 
affari , di cultura , e che 
occupano posizioni di ri-
lievo nelle rispettive at-
tività . Il nuovo presiden-
te, Daniel Giacometti ha 
informato i tablers che 
per  il service di quest 

anno sono stati venduti 
10.000 pandori e che per-
tanto saranno destinati 
circa 50.000 euro a fa-
vore del Telefono Rosa di 
Verona, associazione che 
soccorre le donne vitti-
me di violenze e abusi , 
e che le supporta poi nel 
percorso di riconquista 
della propria autonomia 
e serenità. Il ricavato 
andrà ad una madre che 
vive con i suoi tre figli in 

una struttura protetta .
La Round Table promuove 
L' amicizia , le intese per-
sonali ed iniziative al ser-
vizio della collettività. 
Ogni anno viene selezio-
nato uno o più progetti/ 

eventi che permettono 
di avere un ricavato da 
devolvere poi in benefi-
cienza.
Lo scorso anno, con pre-
sidente Marcello Cortella 
, sono stati venduti 8.000 

pandori ed ha permesso 
di devolvere 40.000 euro 
a favore del Reparto di 
Oncologia dell' ospedale 
di Negrar per L' acquisto 
di tre postazioni per la 
terapia oncologica . 

RT36 VERONA: "LA CENA DEI PRESIDENTI"
DANIEL GIACOMETTI È IL NUOVO PRESIDENTE

Giovedì 01 Dicembre, in 
occasione della cena per 
gli auguri di Natale, l’In-
ternational Propeller Club 
di Verona ha consegnato un 
assegno del valore di 1.000 
€ alla ITS Academy Last per 
finanziare una borsa di stu-
dio in favore di studenti 
meritevoli. 
Questa è una delle prime 
iniziative del neo fondato 
Port of Verona dell’Interna-
tional Propeller Club che ha 
come scopo quello di finan-
ziare progetti nell’ambito 
della mobilità e dei traspor-
ti con un’attenzione parti-
colare alla sostenibilità.
La ITS Last Academy forma 
da undici anni tecnici supe-
riori in logistica e traspor-
ti 4.0, un settore di rilievo 
per il Nord-Est tanto che lo 
scorso anno, afferma il Pre-
sidente Stellini, la richiesta 
di inserimenti lavorativi 
manifestata dall’impresa è 
stata superiore al numero di 
diplomati. Ai quattro bienni 
già attivi con circa 25 stu-

denti in varie provincie ve-
nete nel 2021 la fondazione 
ha deciso di ampliare l’of-
ferta con nuove aule e cor-
si nella sede al Quadrante 
Europa. Una location stra-
tegica per gli studenti che 
possono vedere in azione 
il comparto e confrontarsi 
da subito con il mondo del 
lavoro, i numeri parlano da 
soli se consideriamo oltre 
400 studenti e 300 imprese 
coinvolte nelle esperienze 
di stage.
La somma devoluta dal Pro-
peller Club di Verona andrà 
a sommarsi alle borse di 
studio che ogni anno la ITS 
Last Academy consegna agli 
studenti che ottengono ri-
sultati eccellenti e si distin-
guono per merito e compe-
tenze.
In pochi mesi il club vero-
nese, presieduto dall’Avv. 
Chiara Tosi, ha già messo 
in cantiere varie iniziative 
e concretizzato la presen-
za sul territorio e a livello 
nazionale. Infatti, il 22 no-

vembre scorso a poco più di 
due mesi dalla ricostituzio-
ne, il Club ha partecipato al 
convegno nazionale che si è 

svolto a Roma, all’audito-
rium del Comando Generale 
del Corpo delle Capitanerie 
di Porto Guardie Costiere, 

per parlare di sostenibilità 
in ambito marittimo por-
tuale. 

Angela Booloni

IL PROPELLER CLUB DI VERONA DEVOLVE IL PRIMO CONTRIBUTO 
ALLA ITS LAST ACADEMY PER SUPPORTARE I GIOVANI MERITEVOLI
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La premiazione si terrà sa-
bato 3 dicembre a Riva del 
Garda (TN) nell'ambito del 4° 
Forum Nazionale sulle Dipen-
denze Patologiche.
La scrittrice e giornalista Cin-
zia Inguanta ha vinto il Con-
corso Letterario "Marco Facci-
ni 2022: Racconti di ludopatia 
e dintorni", dedicato alla me-
moria del dr. Marco Faccini. 
Il premio è stato indetto dal 
servizio di Medicina delle Di-
pendenze Verona (AOUI Ve-
rona) e dal Centro Lotta alle 
Dipendenze (CLAD Onlus). La 
premiazione si terrà sabato 
3 dicembre al Centro Con-
gressi di Riva del Garda (TN) 
nell'ambito del 4° Forum Na-
zionale sulle Dipendenze Pa-
tologiche.

Il tema del Premio per 
questa prima edizio-
ne era attinente alla 
dipendenza da gioco 
d'azzardo patologico, 
in tutte le sue forme 
e declinazioni (Casinò, 
bische, sale VLT, scom-
messe, gioco on line). 
Inguanta ha vinto con 
il racconto dal tito-
lo Che male può fare. 
Narrato in prima per-
sona si ha la sensazio-
ne che la protagonista 
stia parlando proprio 
a chi legge. La tensio-
ne aumenta riga dopo 
riga attraverso un lin-
guaggio semplicissimo. Una 
vicenda di ludopatia, che si 
rivelerà in tutta la sua tragi-

cità solo nel finale, narrata 
dall'autrice con una leggerez-
za disincantata, ironica, qua-
si distaccata che fa crescere 

l'empatia per l'eroina 
della storia.
«Sono felice per que-
sto riconoscimento 
legato al tema delle 
dipendenze -. dichiara 
Inguanta – Si tratta di 
un argomento al quale 
sono molto sensibile e 
che ho trattato spesso 
nelle mie narrazioni 
cercando di approfon-
dire i meccanismi alla 
base delle varie forme 
dipendenza.»
Il racconto Che male 
può fare insieme ai 
primi dieci classificati 
sarà pubblicato in un 

libro edito da Edizioni CLAD.
Cinzia Inguanta fiorentina di 
nascita ma veronese di ado-

zione è giornalista pubblici-
sta e dirige la testata online 
L'Altro Femminile, donne ol-
tre il consueto. Già direttrice 
di Radio Popolare Verona e 
del magazine Verona-IN. Nel 
2011 l'esordio letterario con 
il romanzo Bianca (Bonac-
corso Editore). Nel 2021 esce 
per Edizioni della Sera il suo 
racconto Milano – Verona solo 
andata inserito nell'antologia 
Veronesi per sempre.  Nel 
2022 pubblica L'ultimo Natale 
di Mrs. Dalloway (Scatole par-
lanti). Alcune sue poesie sono 
pubblicate nel 2° volume del-
la Raccolta di Poesie del Sim-
posio permanente dei poeti 
veronesi, altre nella sezione 
Opere Inedite sul blog dedi-
cato alla poesia di Rainews. 

LA VERONESE CINZIA INGUANTA VINCE IL PREMIO 
LETTERARIO NAZIONALE MARCO FACCINI 2022

"In questo momento di crisi 
diseguale che crea nuovi bi-
sogni personali e collettivi 
serve un nuovo equilibrio tra 
un'economia produttiva, che 
viaggia velocemente per so-
stenere la sfida della compe-
titività, e una finanza rifles-
siva e meno speculativa più 
orientata al sociale per non 
lasciare indietro nessuno". 
Così Giovanni Mantovani, 
presidente della Fondazione 
Comunità Veronese, in aper-
tura dell'incontro di oggi sulla 
"bellezza del dono" nell'ambi-
to del Festival della Dottrina 
Sociale in corso a Veronafiere 
fino a domani. Nei 12 anni di 
attività la Fondazione, che 

ha organizzato il panel, ha 
coinvolto oltre 7mila dona-
tori per una raccolta di 4,5 
milioni di euro impiegati in 
400 progetti per la comunità 
veronese, da quelli di solida-
rietà fino a quelli di recupe-
ro e restauro del patrimonio 
artistico. Si tratta di dati 
importanti che testimonia-
no la specificità operativa 
delle fondazioni di comunità 
rispetto alle altre omonime 
istituzioni di natura banca-
ria. Infatti, ha proseguito 
Mantovani: "Le fondazioni di 
comunità hanno una perfetta 
aderenza ai bisogni del terri-
torio. I progetti e le iniziati-
ve, che entrano nell'attività 

della fondazione, originano 
nella collettività. Si tratta di 
un rovesciamento coperni-
cano dell'impegno nel socia-
le". Una diversità di metodo 
che – secondo Giovanni Man-
tovani – "Può diventare una 
grande opportunità grazie 
alla recente apertura di Acri, 
Associazione di Fondazioni e 
Casse di Risparmio, ad ac-
cogliere nella stessa casa le 
fondazioni di comunità uni-
tamente a quelle bancarie". 
Su questa apertura, il presi-
dente della Fondazione Co-
munità Veronese ha dichiara-
to la sua "Piena disponibilità 
ad avviare un confronto con 
le altre istituzioni del terri-
torio. Inoltre - ha concluso 
Mantovani – entro gennaio si 
concluderà lo studio di fatti-
bilità relativo a un progetto 
di accoglienza che coinvolge, 
oltre alla Fondazione Comu-
nità Veronese, il Comune e la 
Camera di Commercio della 
nostra città".
All'incontro "La Bellezza del 
dono" hanno partecipato 
monsignor Nunzio Galantino, 
presidente APSA e presidente 
Fondazione per la Sanità Cat-
tolica e Maria Pia Garavaglia, 
già parlamentare e ministro. 
Durante i lavori sono state 
presentate anche le testi-
monianze della Cooperativa 

Sociale Monteverede (VR), 
Fondazione Più di un Sogno 
(VR), Fondazione San Genna-

ro (NA) e della Cooperativa 
Sociale La Semente (Limiti di 
Spello – PG).

FONDAZIONE COMUNITÀ VERONESE, MANTOVANI (PRES): 
SERVE NUOVO EQUILIBRIO TRA ECONOMIA E FINANZA.
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I COOKIE 
SONO DESTINATI 

A SPARIRE
Nei prossimi anni vivremo 
in un mondo “cookieless”: 
scompariranno i cookie di 
terze parti, frammenti di 
dati essenziali per il trac-
ciamento degli utenti onli-
ne. Questo significa che le 
aziende non potranno più 
fare affidamento su infor-
mazioni finora essenziali 
per offrire esperien-
ze personalizzate 
agli utenti e che, in 
generale, in ambito 
marketing, comu-
nicazione e digital 
media, dovranno es-
sere introdotte so-
luzioni alternative 
per profilare i con-
sumatori.
Come sappiamo i 
cookie hanno un 
ruolo chiave nella 
targetizzazione e 
nell’identificazio-
ne dell’utente. Per 
oltre un quarto di 
secolo l’advertising 
online ha basato 
le proprie attivi-
tà sull’utilizzo dei 

cookie, i quali consentono 
di acquisire una quantità 
sempre più ampia di in-
formazioni sugli utenti e 
sulle attività che compio-
no all’interno delle pagine 
online.
I cookie di terze parti, 
creati da domini differen-
ti rispetto a quello in cui 
l'utente sta navigando, 
trasmettono dati sui com-
portamenti e le preferenze 
degli utenti web e sono uti-
li per offrire ai navigatori 
esperienze e annunci per-

sonalizzati. Ma negli ultimi 
anni i consumatori stanno 
prestando sempre più at-
tenzione proprio al modo 
in cui tali dati vengono uti-
lizzati, esigendo maggiore 
trasparenza. Di conseguen-
za, in questo contesto si sta 
sviluppando un quadro nor-
mativo sempre più mirato 
alla protezione della priva-
cy a cui le aziende devono 
adattarsi.
Il ruolo chiave che Google 
ricopre in questo business 
stabilisce la necessità di 

proporre una soluzione al-
ternativa solida all’utilizzo 
dei cookie di terze parti. 
Per questo processo occor-
rono tempistiche per test e 
feedback accurati, in modo 
tale che non si abbiano del-
le ripercussioni sulla rac-
colta pubblicitaria. Il perio-
do storico che la filiera sta 
attraversando è abbastanza 
critico e per questo la de-
cisione di sopprimere ogni 
forma di cookie, se non ac-
compagnata da valide al-
ternative, potrebbe portare 

a delle perdite si-
gnificative per l’in-
tera industria della 
pubblicità sul web.
Oggi, il rinomato 
scenario “cookie-
less” è stato anco-
ra posticipato per 
l’assenza di queste 
alternative, ma una 
cosa è certa: qual-
siasi sarà la prossi-
ma scadenza (2024 
o forse addirittura 
2025), i cookie di 
terze parti scompa-
riranno per sempre 
dai nostri browser. 
Questa previsione 
non deve scoraggia-
re il progresso e gli 
addetti del settore 

non possono temporeggiare 
ulteriormente nell’adozio-
ne di nuove soluzioni.
La pubblicità iper-mirata e 
il tracciamento degli uten-
ti tramite i cookie hanno 
quindi ormai i giorni con-
tati e anche le mosse dei 
legislatori spingono sem-
pre più verso un maggior 
rispetto della privacy, che 
rappresenterà il futuro per 
la pubblicità online. L’inte-
ra filiera (dai provider agli 
advertiser) deve lavorare 
per adottare e proporre 
delle soluzioni di ecosiste-
ma solide che garantiscano 
al contempo la targetizza-
zione pubblicitaria per gli 
inserzionisti e il rispetto 
della privacy per gli utenti 
del web.
Vi terrò aggiornati sui pros-
simi sviluppi di questo sce-
nario.

Michele Tacchella
michele.tacchella@gmail.com

MARKETING PER LE PICCOLE-MEDIE IMPRESE
a cura di MICHELE TACCHELLA  

Una serata con l'autrice Lu-
nedì 05 Dicembre 2022 alle 
ore 20.45 nella Sala confe-
renze di Valpolicella Bena-
co Banca a Valgatara, via 
dell'Artigianato 5 a Marano 
di Valpolicella (VR)
Lunedì 5 Dicembre alle ore 
20.45 riprendono gli incon-
tri con l'autore promossi 
dall'Associazione Botta & Ri-
sposta e il Club delle Acca-
nite Lettrici e Accaniti Let-
tori per la prima volta nella 
nuova sala conferenze della 
sede di Marano di Valpoli-
cella Benaco Banca, che sin 
da sempre crede e sostiene 
l'attività dell'Associazione.
Roberta Cattano, Presiden-
te del Club, dialogherà con 
l'autrice del romanzo 

Volevo essere Madame Bova-

ry, - Anilda Ibrahimi, Einau-
di, 2022.
Entrato nella terna finale 
della XXVII edizione del Pre-
mio letterario internazio-
nale "Scrivere per Amore" 
2022, il libro è stato il prota-
gonista della XXXIV edizione 
di lettura ad alta voce 2022, 
attività che da sempre con-
nota l'Associazione e il Club, 
che si è svolta proprio nella 
sala di Valgatara nell'arco di 
sei incontri che hanno per-
messo di gustare le pagine 
originali e profonde di que-
sto romanzo e scambiare 
opinioni, sorseggiando pro-
fumate tisane.
L'evento è aperto al pub-
blico, gratuito e prevede 
la presenza della Libreria 
P12 per l'acquisto del libro, 
il firmacopie dell'autrice e 

un momento conviviale con 
Cantine Albino Armani per 
presentare la Valpolicella 

con gusto!
aSi ringraziano Simeoni Fio-
ri, Trattoria Ca' Verde, l'As-

sociazione Sant'Ambrogio 
Produce e Intergrafica per la 
collaborazione e il supporto.

RIPRENDONO GLI INCONTRI CON GLI AUTORI DEL 
CLUB DELLE ACCANITE LETTRICI E ACCANITI LETTORI!



Ottimi riscontri 
cronometrici nei 
50, 100 stile e 100 
misti e 3 ori. 
Inaspettato mi-
glioramento del 
mio Record ita-
liano nei 100 mi-
sti migliorato di 
3 secondi. Bei 
momenti passa-
ti insieme al mio 
gruppo sportivo! 
Grazie Federico 
Morlacchi, Simone 
Ciulli , Alessandro 
Conforto e Giorgia 
Gramillano!

Grazie Fiamme 
Azzurre per tutto!
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COME RIPARTIRE?
L’Hellas, come ribadito più 
volte, sta passando un mo-
mento molto difficile, sia dal 
punto di vista dei risultati e sia 
societario. I gialloblu ripren-
deranno il campionato a gen-
naio ultimi in classifica, sarà 
dunque fondamentale questa 
pausa per riorganizzarsi e ten-
tare il miracolo salvezza. Da 
parte della società, a parole, 
è stata espressa la chiara in-
tenzione di non voler retro-
cedere, il presidente Setti ha 
infatti affermato: “Ad oggi la 
nostra necessità è quella di re-
agire alle difficoltà con i fatti 
(...) la situazione senza dub-
bio è difficile, ma la nostra vo-
lontà è quella di mantenere la 
categoria”. A sostegno di que-
ste parole il presidente ha su-
bito affiancato al ds Marroccu 
una figura come quella di Sean 
Sogliano, uomo rispettato dai 
tifosi che ha già ricoperto que-
sto ruolo dal 2012 al 2015. 
Oltre alle parole servono però 
i fatti e chiarezza sulla dire-
zione da intraprendere per 
raggiungere la salvezza. 
Innanzitutto bisogna risolvere 
il problema legato all’allena-
tore: non è infatti chiaro se 
la società voglia conferma-
re Bocchetti sulla panchina 
dell’Hellas e neanche se siano 
stati risolti i problemi con il 

suo patentino. 
Dopodiché bisogna operare sul 
mercato: dopo una prima fra-
zione di campionato profon-
damente deludente, è fonda-
mentale fornire all’allenatore 
una squadra all’altezza della 
categoria. Il mercato però non 
sarà semplice, sia perchè sia 
perché molti direttori sportivi 
in questo periodo sono in Qa-

tar per i mondiali, e sia per-
ché, come afferma la leggen-
da gialloblu Di Gennaro, “per 
definire il mercato servirà in-
nanzitutto definire il budget 
di Sogliano (...) e interveni-
re in tutti i reparti, anche se 
non sarà semplice: a gennaio 
ti prendono per il collo e in 
pochi accetteranno la sfida di 
Verona. Sicuramente serve un 
attaccante che faccia gol”.
A proposito di mercato sono 

già molte le voci su possibili 
operazioni in uscita ma soprat-
tutto in entrata: sembra infat-
ti molto forte la connessione 
con la Sampdoria per qualche 
scambio. I nomi caldi sono 
quelli di Caputo, Ferrari e Col-
ley, tre giocatori che piaccio-
no molto al Verona e che po-
trebbero sicuramente dare un 
ulteriore aiuto alla squadra. In 

uscita invece sono due i nomi 
più gettonati: il primo è quel-
lo di Lasagna, calciatore che 
ha giocato una pessima prima 
metà di campionato e che si 
è dimostrato non all’altezza 
dell’Hellas (su di lui ci sono la 
Lazio, in cerca di un vice Im-
mobile, e la Sampdoria); il se-
condo è quello di Doig, classe 
2001 che ha fatto molto bene 
fino ad ora e ha attirato su di 
sé gli occhi di alcune big del 

nostro campionato.
Nonostante questo, le voci 
di mercato lasciano il tempo 
che trovano se non supporta-
te da un progetto ben defini-
to per raggiungere gli obiet-
tivi prefissati. La società e la 
squadra, indipendentemente 
dagli interpreti, devono dare 
risposte concrete e positive ai 
tifosi che sempre li supporta-
no. Certo è che se l’obiettivo 
è salvarsi, acquistare giocatori 
da una squadra come la Sam-
pdoria, ad ora penultima in 
classifica, non fa intravedere 
un grande margine di miglio-
ramento. 
Oltre alle questioni sporti-
ve, sono difficili anche quelle 
economiche per il Verona: i 

conti della società non sono in 
salute e il 22 dicembre scade 
il termine di pagamento del-
le imposte. Al riguardo si è 
espresso il direttore generale 
dell'Hellas, Simona Gioè: "Lo 
stato di salute dei conti della 
società? Discreto. In questi ul-
timi anni sono stati fatti degli 
investimenti per l’acquisto di 
giocatori per 100-110 milioni. 
Una cifra cui va aggiunta quel-
la sostenuta per i prestiti e il 
pagamento dei premi di ren-
dimento: parliamo di altri 20 
milioni. D’altro canto, i ricavi 
per le cessioni sono stati pari 
a circa 100 milioni: 20, 30 mi-
lioni in meno. Inoltre, hanno 
pesato i costi della pandemia 
(...) Ma il Verona sta bene. 
Per quanto riguarda il paga-
mento delle imposte ci stiamo 
muovendo per ottemperare 
all’adempimento di quest’ob-
bligazione, che per il club 
ammonta a 18 milioni (...) si 
tratta comunque di un debito 
posticipato. Noi, se ci sarà da 
saldarlo subito, saremo pronti 
a farlo”.

SPORT HELLAS   a cura di 
GIOVANNI TIBERTI

CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI 
A FABRIANO IN VASCA CORTA
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È Giancarlo Perbellini, chef 2 
Stelle Michelin del Ristorante 
Casa Perbellini, il vincitore 
del Premio Verona Giovani 
2022. Il prestigioso ricono-
scimento, assegnato il 24 no-
vembre dal Gruppo Giovani di 
Apindustria Confimi Verona, 
ha premiato l’imprenditore 
veronese per essersi contrad-
distinto in campo professio-
nale, interpretando al meglio 
lo spirito di crescita, sfida e 
ricerca di nuovi orizzonti, 
anche valorizzando i talenti 
delle giovani generazioni.
«Ringrazio il Gruppo Giovani 
di Apindustria per avermi as-
segnato questo premio, un ri-
conoscimento che mi onora e 
che desidero condividere con 
tutta la mia squadra e con 
tutti i ragazzi e le ragazze che 
ne fanno parte», commenta 
Giancarlo Perbellini, alla gui-
da del gruppo che conta 11 
locali in Italia. Prosegue: «La 
mia ricetta per fare impresa 
prevede innanzitutto il saper 
coinvolgere le persone che 
dimostrano di avere le doti 
per diventare futuri impren-
ditori e imprenditrici. Poi 
l’aver saputo trovare una “ri-

cetta” bilanciata tra qualità 
e controllo di gestione, che 
ci consente di portare avanti 
i nostri progetti». Il gruppo, 
spiega, «è nato in maniera 
spontanea e tutte le persone 
che oggi mi affiancano come 
soci nella gestione dei locali 
hanno iniziato la loro carrie-
ra come miei collaborato-
ri. Tra di noi c’è un grande 
rapporto di fiducia, che si 
basa sull’entusiasmo e sulla 
reciproca stima e conoscen-
za». Una squadra formata da 
tanti elementi diversi, con-

clude, «ciascuno con la pro-
pria identità e personalità, 
dove la qualità è la costante. 
Tutto nasce dal desiderio di 
sfida e dai sogni. I miei colla-
boratori sono per la maggior 
parte giovani, l’età media 
del personale è di 24 anni. 
Dico sempre che, per realiz-
zare qualsiasi cosa bisogna, 
prima saperla sognare. E sa-
per investire su se stessi, con 
determinazione e impegno».
La quattordicesima edizione, 
che si è tenuta presso Eataly 
Verona, ha avuto come tema 

“La Ricetta per fare impre-
sa”. «Con il Premio Verona 
Giovani abbiamo posto l’at-
tenzione sulla convivenza 
generazionale, sulla creazio-
ne di alta professionalità, sul 
rispetto e sulla valorizzazio-
ne del territorio», evidenzia 
Carlo Grossule, presidente 
del Gruppo Giovani di Apin-
dustria Confimi Verona, il-
lustrando le coordinate che 
hanno orientato l’assegna-
zione del riconoscimento a 
Giancarlo Perbellini. «Come 
chef che ha saputo, nel suo 
decennale percorso profes-
sionale, esportare al di fuo-
ri fuori dalle mura scaligere 
un’idea innovativa di cucina, 
con un’attenzione particola-
re alla territorialità e al ri-
spetto per le materie prime, 
facendo conoscere a gran 
parte del mondo la sua cuci-
na», 
Giancarlo Perbellini Nato a 
Bovolone (Verona) nel 1964, 
muove i primi passi al Marco-
ni, al Desco e al 12 Apostoli 
a Verona, poi al San Dome-
nico di Imola. Le atmosfere 
della grande maison di Morini 
lo spingono Oltralpe nei ri-

storanti più rappresentativi 
dell’alta cucina francese: 
dal Taillevent allo Chateau 
d’Esclimont. Nel 1989 apre 
il ristorante eponimo di Isola 
Rizza e nel 1992 riceve il pre-
mio Chef Europeen du pois-
son. Nel 1996 conquista la 
prima Stella Michelin e viene 
proclamato Chef emergente 
dalla Guida dell’Espresso nel 
1998. La seconda Stella arri-
va nel 2002. 
Nel 2014, apre Casa Perbel-
lini: in piazza San Zeno, lo 
chef è alle redini di un con-
cept originale, subito pre-
miato con due Stelle dalla 
Guida Michelin e Tre Cappelli 
dalla Guida dell’Espresso. 
Nel 2016 si aggiudica la va-
lutazione d’eccellenza di 
Quattro Cappelli, assegnati 
a Casa Perbellini dalla Guida 
dell’Espresso. Quest’anno ha 
ricevuto il premio speciale 
“Miglior chef imprenditore 
nella ristorazione” di Guida 
Touring Club Italiano. È stato 
inoltre premiato “Ristoratore 
dell’Anno” da Gambero Rosso 
e Casa Perbellini ha conqui-
stato il massimo riconosci-
mento delle Tre Forchette.

A GIANCARLO PERBELLINI IL PREMIO VERONA GIOVANI 2022

La Fevoss (Federazione dei 
servizi del Volontariato Socio-
sanitario) chiude l'anno del 
35° compleanno offrendo alle 
volontarie e ai volontari, ai 
sostenitori, alle amiche e agli 
amici due spettacoli teatrali 
ad ingresso gratuito.
Il 2 dicembre alle ore 20,30 al 
teatro David, Cadidavid (VR), 
piazza Roma 1, la compagnia 
La Graticcia presenterà Il pa-
lio di Verona e il 4 dicembre 
alle ore 17,00, alla sala teatro 
don Mazza di s. Pietro Incaria-
no, piazza Chiesa 17, sarà in 
scena la compagnia El Gavetin 
con Spetacheteconto. Info e 
ritiro inviti presso la sede di 
via s. Toscana 9 (VR), tel. 045 
8002511.
Ogni anno oltre 380 volontari 
percorrono più di 130.000 chi-
lometri per trasportare 1.500 
persone a visite mediche e 
centri diurni, distribuiscono 
17.000 pasti e 400 borse della 
spesa, svolgono 4.000
 bulatori medici presso le sedi, 
organizzano attività ricreative 
in tre quartieri della città e 
nei comuni della provincia in 
cui siamo presenti.

DUE SPETTACOLI PER IL 35° DELLA FEVOSS
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Sono trascorsi appena pochi 
giorni da quando è stata sot-
tolineata, nella giornata del 
25 Novembre, l'importanza del 
contrasto alla violenza di gene-
re, a quel fenomeno radicato al 
passato così come al presente, 
nella sostanza di una continu-
ità temporale disarmante. Un 
aspetto cruciale del problema, 
infatti, risulta essere questo. 
Il racconto di tale spaccato di 
realtà è affidato ai numeri ine-
quivocabili che descrivono la 
nostra quotidianità: dall'inizio 
di quest'anno, il report ela-
borato dal Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza, intitolato Il 
pregiudizio e la violenza contro 
le donne, riporta 104 vittime. 
Un numero superiore a quello 
presente nei dati elaborati nel 
2021. 
Nonostante siano state diver-
se le iniziative, anche a livello 
legislativo, nate con il propo-
sito di arginare la violenza di 
genere, il presente continua a 
non avere la meglio sul passato. 
Uno scontro che porta forse a 
domandarsi perché il fenomeno 
continui a descrivere in modo 
così preciso e puntuale la nostra 
realtà. E forse il lettore potrà 
anche lecitamente chiedersi 
perché un tema d'attualità abiti 

una pagina culturale. 
Ed è su questo terreno che in-
tende approdare la presente ri-
flessione: all'analisi della natura 
culturale del fenomeno della 
violenza di genere, la cui risolu-
zione richiederebbe innanzitut-
to un cambiamento dell'insieme 
di costrutti artificiali e sociali, 
vale a dire di ciò che prende il 
nome di cultura. 
Il soggetto di quest'analisi, la 
donna, è vittima di una nar-
razione che la vede violata fin 
dall'epoca greco-romana: la 
violenza e il sessismo, presenti 
nell'istituzione della polis con la 
divisione sociale del lavoro ad 
esempio, hanno cancellato la 
donna come soggetto individua-
le, come soggetto politico, por-
tando allo svilimento del proprio 
corpo, alla sua assimilazione a 
''corpo vile''. Un corpo, cioè, su 
cui l'uomo ha esercitato, fino ai 
tempi moderni, un potere vitale 
e mortale.  Si comprende quin-
di, considerando le origini di 
questa storia, perché sia ancora 
più difficile il processo di eman-
cipazione. Il prodotto di questa 
narrazione è un rancore verso 
la realizzazione del sesso fem-
minile, in uno stretto gioco di 
dolore e dipendenza; ed è pro-
prio questo rapporto malato ad 

aver segnato l'atto costitutivo di 
una società fondata sul potere 
patriarcale. Questo ''rancore'' 
risulta ancor oggi ben evidente, 
identificabile nella cultura e per 
certi versi anche nelle istituzio-
ni politiche. Tuttavia, le tracce 
più tangibili ed evidenti di que-
sta cultura dominata dall'uomo 
sono lo stupro e il femminicidio, 
prodotto di quella democrazia 
che ha faticato, per lungo tem-
po, a considerare la donna una 
persona. 
Lea Melandri spiega con cura e 
precisione la natura culturale 
di questo problema: ''Cercare di 
combattere la violenza significa 
''scavare'' nella nostra cultura e 
considerare il problema alla ra-
dice: nelle istituzioni, nelle con-
dizioni lavorative, nella morale, 
nella rappresentazione dei me-
dia e delle pubblicità, nonché 
nelle norme non scritte della 
tradizione e dei saperi colti.'' 
L'ondata di violenza di cui sia-
mo testimoni ancor oggi, non è 
altro che il detonatore di una 
ribellione covata da decenni, da 
quando le donne hanno comin-
ciato a rivendicare una propria 
indipendenza aprendo le falle 
negli squilibri esistenti. Que-
sta ribellione, scritta negli anni 
Settanta attraverso le teorie e 

le pratiche del movimento fem-
minile, hanno attraversato il 
decennio e avviato un processo 
che è allo stesso tempo crisi e 
ridefinizione della politica, mes-
sa in discussione dell'economia 
del patriarcato. Il femminile 
riemerge, mettendo in luce il 
lungo asservimento al potere 
patriarcale che l'ha ridotto a 
vita biologica e non individuale, 
capacità domestiche, attitudini 
esclusivamente servili. La storia 
di un corpo definito per decen-
ni per le sue funzioni, del corpo 
che ha occupato un posto asse-
gnato dall'uomo, il sesso che, al 
contrario, ha preteso di poter 
parlare per altro da sé. 
Questa sete di ridefinizione del 
sesso femminile non si è mai 
fermata, arrivando al nostro 
presente, perché ancor oggi 
purtroppo si continua a dover 
arginare la violenza nei rappor-
ti di coppia, allontanando l'atto 
violento dalla libertà della don-
na di disporre del proprio corpo 
e della propria indipendenza. 
Ancor oggi, infatti, risulta ne-
cessario per il sesso femminile 
imparare a capire come riappro-
priarsi di tutti quei ruoli che da 
sempre l'attendono.  Guardare il 
fenomeno della violenza di ge-
nere da questo punto di vista si-

gnifica considerare un ruolo fon-
damentale della sua risoluzione 
nel mutamento della nostra tra-
dizione culturale: in tal modo, 
risulta necessario smascherare 
i pregiudizi e gli stereotipi di 
cui si satura la comunicazione 
mediatica. La vittimizzazione 
secondaria, la stigmatizzazione 
di chi compie la violenza, la giu-
stificazione, l'azione come risul-
tato di eventi che esulano dalla 
reale volontà. Per concludere, 
insomma, sarebbe lecito pre-
supporre che gran parte del pro-
blema si annidi nell'’incapacità 
dell’uomo di fare i conti con una 
richiesta di autodeterminazione 
femminile sempre più forte, ne-
cessaria e impellente.
È questo che devono aver pen-
sato, preteso e sperato le donne 
d'ogni tempo: la necessità di un 
cambiamento culturale per ar-
restare una narrazione che per 
troppo tempo non hanno scritto 
in prima persona.  

Sophia Di Paolo 

CULTUR ALMENTE PARLANDO
a cura di Sophia Di Paolo

VIOLENZA DI GENERE: LA NARRAZIONE DI UN FENOMENO DI ORIGINE CULTURALE 

La conferenza, tenutasi, sa-
bato 12 novembre 2022, nella 
Sala Casarini dell’Hotel Due 
Torri, Verona, e dedicata al 
Radicchio Rosso di Verona, ha 
goduto di massimo apprezza-
mento, da parte degli ospiti, 
“che continuano a scriverci, 
per esprimerci il loro massi-
mo compiacimento”, scrive 
la Pro Loco Carpanea, or-
ganizzatrice dell’incontro. 
Incontro, come si avrà rile-
vato, mirante alla sempre 
maggiore valorizzazione di 
un prodotto invernale d’ec-
cellenza della Terra dei Dogi, 
o Basso Veronese, che, pure 
merita d’essere e va dovuta-
mente valorizzata. Rivolgen-
dosi ai giovani presenti e al-
tamente collaborativi, La Pro 

Loco Carpanea, Casaleone, 
sottolinea: “La vostra pre-
senza è stata preziosa per la 
buona riuscita dell’evento, 
la Vostra professionalità e la 
vostra creatività hanno dato 
valore significativo al Proget-
to e sono state d’esempio, 
per i nostri futuri giovani 
operatori, nel settore del 
turismo enogastronomico”. 
Il Radicchio rosso di Verona, 

invero, Radicchio di Casa-
leone, è speciale risultato 
del lavoro degli agricolto-
ri, colore ed onore delle 
tavole, di Casaleone e di 
Verona. Un grazie, infine, 
per il suo impegno costan-
te, per il Radicchio Rosso, 
ad Enrica Claudia De Fan-
ti, che, attraverso, an-
che, la Confraternita del 

Radicchio Rosso, da sempre, 
quale infaticabile responsa-
bile del “Progetto Radicchio 
d’Argento, opera per la dif-
fusione della conoscenza 
dello straordinario vegetale, 
figlio di Inverno. Nella foto: 
“Radicchio Rosso di Verona”, 
dipinto di Luciano Pelizzari, 
Verona.

Pierantonio Braggio

PRO LOCO CARPANEA, CASALEONE, VERONA: 
GRADE SUCCESSO DEL XVIII CONCORSO “RADIJ
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L’evento è proposto dal Comi-
tato Unico di Garanzia (C.U.G.) 
dell’Azienda Ospedaliera Uni-
versitaria Integrata-Verona, 
nell’ambito delle iniziative pro-
mosse dagli Assessorati Parità di 
Genere e Pari Opportunità del 
Comune di Verona per la gior-
nata Internazionale contro la 
violenza sulle donne (25 novem-
bre).
La tavola rotonda si terrà mer-
coledì 30 novembre alle ore 
17.30 presso la sala mostre 
del Polo Chirurgico Confortini, 
Ospedale Borgo Trento.
rà un’occasione per condivi-
dere con i relatori/relatrici ri-
flessioni, esperienze personali 
e letture di brani di opere let-
terarie e testi teatrali riguar-

danti la tematica, purtroppo 
sempre attuale, della violenza 
nei confronti delle donne, sof-
fermandosi principalmente sugli 
aspetti degli abusi psicologici e 
verbali. 
Interverranno: il prof. Mario 
Allegri, la prof.ssa Anna Gutier-
rez, la dott.ssa Alice Musarra 
con il suo libro “Stanze vuote” e 
l’attrice Isabella Caserta. 
L’incontro verrà moderato dalla 
dr.ssa Roberta Siani, psicologa 
e psicoterapeuta e presentato 
dalla dr.ssa Marina Spallino, Pre-
sidente del C.U.G. AOUI-Verona.
L’evento si concluderà con un 
momento conviviale.
All’iniziativa aderiscono: Lions 
Club Verona Gallieno e Soropti-
mist Club Verona.

TAVOLA ROTONDA “PAROLE CHE 
RENDONO VISIBILI LIVIDI INVISIBILI”

Le atlete di Artiskate pre-
miate oggi dal sindaco Da-
miano Tommasi per la vit-
toria del titolo mondiale ed 
europeo.
Il sindaco Damiano Tomma-
si ha premiato le atlete ve-
ronesi dell’Artiskate A.S.D. 
Verona che si sono laureate 
campionesse del mondo e 
d’Europa rispettivamente 
ai World skate games, che 
si sono svolti a Buenos Aires 
il 6 novembre scorso, e agli 
European Championship Ar-
tistic Show & Precision che 
si sono disputati a Forlì il 7 
luglio.
“Sono contento e mi com-
plimento con le atlete e le 
allenatrici per tenere alto 
il livello della nostra com-
petitività. Conosco il vostro 
mondo, so cosa vuol dire 
per voi aver centrato que-
sto obiettivo. Un traguardo 
raggiunto che ha comportato 
anche l’impegno dei genitori 
e delle famiglie, per questo 
penso sia il minimo come As-
sessore allo Sport, premiar-
vi e ringraziarvi per quanto 

state facendo e avete fatto 
a nome della città. Voi rap-
presentate Verona e tutta la 
comunità, quindi è sempre 
bello condividere la gioia e 
gli sforzi, che sarebbero co-
munque da premiare anche 
quando non si raggiunge la 
medaglia. Oggi è il momento 
di festeggiare, quindi com-
plimenti a voi, ai vostri geni-
tori, alle vostre allenatrici e 
alla società. Una realtà e un 
grande impegno cui vogliamo 
mettere a disposizione del-
le strutture adeguate, cosi 
come per le altre discipline. 
Sappiate che siete nei miei 
pensieri: sono previsti infat-
ti interventi con i fondi del 
Pnrr, perché so cosa vuol dire 
poter fare attività sportiva 
in un proprio impianto”.”.
Alla premiazione Sono inter-
venuti anche la presidente 
dell’8^ Circoscrizione Clau-
dia Annechini e il consigliere 
comunale Carlo Beghini.
“Nella nostra Circoscrizione 
è nata questa società spor-
tiva – afferma la presidente 
Annechini.

IL PATTINAGGIO VERONESE SUL TETTO DEL MONDO
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In quasi duecento supermer-
cati di Verona ci saranno circa 
3700 volontari a cui consegna-
re alimenti non deperibili da 
donare ai chi è in difficoltà.
A Verona ci sono 174 strut-
ture di carità convenzionate 
che danno assistenza a 27.070 
persone.
L’assessora Ceni sottolinea 
come sia importante il contri-
buto di tutti perché tante fa-
miglie, che precedentemente 
donavano, ora stanno incon-
trando difficoltà economiche 
per acquistare il cibo.  
Siamo tutti chiamati a fare 
un piccolo grande gesto. Se 
dopodomani, sabato 26 no-
vembre, andando a fare la 
spesa o passando davanti ad 
un supermercato si vedranno 
tanti volontari con le pettori-
ne arancioni, è perché c’è la 
26^ Giornata Nazionale della 

Colletta Alimentare, promos-
sa dalla Fondazione Banco 
Alimentare Onlus. E mai come 
in questo periodo, chi ne ha 
la possibilità, potrà contri-
buire acquistando e donando 
alimenti non deperibili alle 
tante persone e famiglie che 
stanno attraversando un pe-
riodo di difficoltà economica.
La Colletta Alimentare, ge-
sto con il quale la Fondazione 
Banco Alimentare Onlus ade-
risce alla Giornata Mondiale 
dei Poveri 2022 indetta da 
Papa Francesco, è resa possi-
bile grazie alla collaborazione 
dell’Esercito Italiano, dell’As-
sociazione Nazionale Alpini, 
dell’Associazione Nazionale 
Bersaglieri, della Federazio-
ne Nazionale Italiana Società 
di San Vincenzo De Paoli ODV, 
della Cdo Opere Sociali e del 
Lions Club International.

“Il Banco Alimentare è una 
realtà che conosco da tanti 
anni, e con cui collaboravo 
prima di avere questo incarico 
istituzionale – dice l’assessora 
Ceni – ne conosco il valore e 
l’attività che svolge a benefi-
cio di tantissimi enti. Le 174 
strutture e più di 27 mila per-
sone assistite a Verona, sono 
numeri pesanti, che testimo-
niano chiaramente una gran-
de povertà sul territorio. C’è 
però una speranza, data dal 
Banco Alimentare riguardo 
ai bisogni primari, e va valo-
rizzata. Durante la colletta 
il territorio e tutte le forze 
della comunità si attivano. 
Quest’anno potrebbero es-
serci meno donazioni, perché 
anche le persone che solita-
mente donavano, sentiranno 
un po’ di morsa per l’aumento 
di costi che avvertiamo tutti. 

Io però sono fiduciosa, per-
ché credo che Verona sia una 
città generosa, che ha dimo-
strato tante volte di esserci 
nei momenti difficili, quindi 
anche quest’anno il Banco Ali-

mentare avrà una bellissima 
risposta. Infine è importante 
sottolineare l’operato dei tan-
ti volontari che da sempre si 
danno da fare per aiutare le 
persone in difficoltà”.

GIORNATA DELLA COLLETTA ALIMENTARE

Annunciato, il 18 novembre, 
dal presidente della Fonda-
zione “Segni nuovi”, Alberto 
Stizzoli, e dal sindaco di Vero-
na, Damiano Tommasi, sindaco 
di Verona, il Festival 2022 ha 
avuto luogo, nella città scali-
gera, dal 24 al 27 novembre. 
“ Stizzoli: ”Oggi, tutto sembra 
essere assoggettato ad una 
logica di sfiducia e di scontro 
continuo, dove dialogo e verità 

sembrano in antitesi, al pun-
to, che si preferisce rifugiarsi 
in una comoda ed irrispettosa 
indifferenza ,verso l’altro, ri-
fiutando, persino, l’idea, della 
complessità, legata al con-
fronto rispettoso delle idee. Il 
Festival della Dottrina Sociale 
Cristiana promuove una conti-
nua riflessione, fra la Dottrina 
Sociale della a Chiesa, le si-
tuazioni storiche, i dinamismi 

sociali e la sostenibilità delle 
scelte, finalizzata ad un ap-
proccio ampio e ad una visione 
d’insieme della società e delle 
prospettive. In questi anni, il 
Festival si è accreditato, come 
uno dei luoghi privilegiati, nel 
confronto fra uomini, cattoli-
ci e non, impegnati nel lavo-
ro, nel sociale e in tutti i ruoli 
di responsabilità pubblica”. 
Nella difficile situazione geo-

politica e locale d’oggi, crea-
zione di occasioni di confronto 
e di rapporti di fiducia è stato 
l’obiettivo della nuova edi-
zione del Festival, dal titolo 
“Costruire fiducia. La passio-
ne dell’incontro”. Durante il 
convegno 2022 sono stati af-
frontati i grandi temi, oggi, al 
centro del dibattito culturale 
e sociale, coinvolgendo anche 
le giovani generazioni e le im-

prese, quali essenziali compo-
nenti del tessuto economico 
del Paese. Importante l’ini-
ziativa del Festival, perché fa 
conoscere, tra l’altro, come 
la Chiesa, sostenga, e non da 
oggi, anzi, dal 1891, anche, 
con encicliche, il mondo del 
Lavoro ed un’economia, che 
non trascuri le esigenze dello 
stesso.

Pierantonio Braggio

IL XII FESTIVAL DELLA DOTTRINA SOCIALE CRISTIANA, A VERONA.

CONCAMARISE, VERONA: CONFRATERNITA DEI 
NOSTALGICI DEL TABÀR DI SANT’ANTONIO ABATE
Nel quadro della sua 
attività, profondamen-
te legata alle tradi-
zioni di Concamartise 
e alla forte volontà 
di farle conoscere, e, 
quindi, di non dimen-
ticarle, la Confrater-
nita dei Nostalgici del 
Tabàr di Sant’Antonio 
Abate – creata e pre-
sieduta dall’appassio-
nato ed attivo Fabrizio 
Lonardi –  fra le diver-
se sue iniziative, che 
hanno avuto inizio nel 
2012, segnala l’evento 
del prossimo 15 gen-
naio 2023, l’annuale “Fe-
sta di Sant’Anbtonio Aba-
te”, che inizia con la Santa 
Messa, con offerta di pro-
dotti agricoli, una agnello 
compreso, benedizione del 

sale,  lancio di bianche co-
lombe, quale segno di Pace 
e di fratellanza, e, quindi, 
mostra di mezzi meccanici 
agricoli, sfilata della Con-
fraternita e di cittadini, 
mostra di animali, a scopo 

didattico, e, soprattutto, 
grande amicizia. Accan-
to ad un punto di cottura 
d’una forma di formaggio, 
con metodo antico, non 
mancheranno bacherelle, 
con prodotti locali-tradi-

zionali. A mezzigiorno, 
convivio… Un secondo 
evento, organizzato dal-
la Conbfraternita del 
Tabàr, è il Pellegrinaggio 
ad Assisi, previsto per 
i giorni 21 e 22 genna-
io 2023. Dopo una cul-
turale sosta a Città di 
Castello, si raggiungerà 
Assisi. Momento cen-
trale dell’incontro sarà 
la Santa Messa solenne, 
nella Basiilica degli An-
geli, con investitura di 
nuovi Priori entranti. 
Seguirà la processione 
attraverrso Assisi, ac-

comnpagnata dalla Fanfara 
dei Carabinieri a cavallo… 
Quindi, lancio di colom-
be bianche, da parte della 
Confreaternita, imploran-
do “Pace”!!! Partenze per 

Assisi, da Concamarise, No-
gara e Castel d’Ario. Costo 
del viaggio 195.-€. Iscrizio-
ni, presso Fabrizio Lonardi, 
contattando il numero 347 
7431515. Grande, intensa 
attività, che crea massi-
ma animazione in Conca-
marise, dove è importante 
visitare il Museo delle Tra-
diziioni, “Casa contadina”, 
denominazione, che ci in-
vita a segnalare che gli or-
ganizzatori della giornata 
e i soci della Confraterni-
ta, il15 gennaio, indossano 
abiti, strettamrente legati 
al mondo contadino d’un 
tempo. Mondo contadi-
no che, attraverso forte e 
costante impegno e sacri-
ficio, è unica, essenziale 
fonte di vita…!

Pierantonio Braggio



“La XXXVIII rassegna “Pre-
sepi dal mondo, a Verona”, 
inaugurata alla presenza del 
Sindaco di Verona, Damia-
no Tommasi, e del Vescovo 
di Verona, mons. Domenico 
Pompili, quest’anno, a cau-
sa di urgenti, improrogabili 
lavori nell’Anfiteatro are-
niano, ha temporaneamente 
luogo, nella prestigiosa sede 
del Palazzo della Gran Guar-
dia, mantenendo inalterati il 
suo fascino e la sua spetta-
colarità, oltre ad elevare an-
cora più il suo livello artisti-
co. La Rassegna, organizzata 
dalla Fondazione Verona per 
l’Arena, è data da una ric-
ca esposizione di presepi e 
di opere d’arte, ispirati al 
tema della Natività, prove-
nienti da musei, collezioni, 
maestri presepisti e appas-
sionati di tutto il mondo e, 
proprio per questo, offre un 
quadro artistico completo 
della tradizione presepistica 
intercontinentale. L’espo-
sizione ottiene grandi con-

sensi e riconoscimenti ogni 
anno, quasi a sottolinearne 
il carattere di multietnicità 
e di tolleranza, tra popoli di 
culture diverse. La Mostra 
è nel Guinness dei primati, 
con i suoi numerosi presepi, 
provenienti da tutto il mon-
do, mantenendo uno spazio 
espositivo molto ampio. È 
anche nel Guinness dei pri-
mati il suo simbolo, la Stella 
Cometa, ideata da Alfredo 
Troisi, progettata da Rinaldo 
Olivieri, con montaggio e lo 
smontaggio, che, ogni anno 
avvengono, con supporto 
di Matilde Vicenzi, San Gio-
vanni Lupatoto, Verona.  La 
grande Cometa la più grande 
archiscultura del globo, re-
alizzata in acciaio, alta 100 
metri, pesa 88 tonnellate. 
Va ricordato che il successo 
conseguito, di anno in anno, 
dalla Rassegna, ha consen-
tito a Verona per l’Arena di 
trasferire la rappresentazio-
ne della Natività in Piazza 
San Pietro in Vaticano, con 

la realizzazione de “Il Pre-
sepio in Opera”, ammirato 
da oltre un miliardo di per-
sone, con un’ambientazio-
ne di grande effetto, tratta 
da una scenografia areniana 
dell’opera “Elisir d’Amo-
re” di Gaetano Donizetti. 

L’ambientazione teatrale si 
è ispirata ai valori simbolici 
di semplicità e di forte le-
game con la vita popolare, 
temi tanto cari al Santo Pa-
dre, il quale ha espresso vivo 
apprezzamento per il prese-
pio veronese. La Rassegna, 

ideata e curata da Alfredo 
Troisi, è realizzata con la 
collaborazione del Comune 
di Verona, della Diocesi di 
Verona, della Regione Vene-
to, della Provincia di Verona, 
della Camera di Commercio, 
e della Conferenza Episcopa-
le Italiana (Ufficio Nazionale 
per la Pastorale del Tempo 
Libero, Turismo, Sport e Pel-
legrinaggi). Verona e Bet-
lemme si riscoprono unite 
in un gemellaggio di pace; 
nella “città natale” per ec-
cellenza, infatti, in occa-
sione del Giubileo del 2000, 
l’UNESCO ha promosso la 
realizzazione del Museo In-
ternazionale della Natività, 
pensato e curato da Alfredo 
Troisi. La Rassegna si svilup-
pa attraverso sezioni specia-
lizzate aventi carattere di 
autentica internazionalità. 
Di particolare rilievo è la 
partecipazione dell’artista 
spagnola Montserrat Ribes 
Daviu, conosciuta in tutto il 
mondo. 
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PER IL NATALE 2022, SPLENDE, A VERONA, 
LA PIÙ GRANDE STELLA COMETA DEL GLOBO

DOSTOEVSKIJ E NIETZSCHE ED ALTRI SAGGI SUL PENSIERO RUSSO
Dostoevskij e Nietzsche ed 
altri saggi sul pensiero rus-
so: non si può avere una 
comprensione completa del 
dibattito culturale e spi-
rituale nella Germania e 
nell'Europa degli anni Tren-
ta del secolo scorso, se non 
si ha presente questo testo 
di Walter Schubart. Finora 
inedito nella nostra lingua, 
il testo è accompagna-
to da una significativa 
scelta di scritti schu-
bartiani sul pensiero 
russo e corredato da 
un saggio introduttivo 
del professor Giancar-
lo Baffo, primo lavoro 
d'una certa ampiezza 
ad essere dedicato in 
Italia a questo grande 
sconosciuto del XX se-
colo.
Il libro sarà presenta-
to giovedì 1 dicembre, 
alle 17, nella sede del-
la Fondazione Centro 
Studi Campostrini, che 
lo ha editato.
Walter Schubart, giuri-
sta ed autodidatta filo-
sofo "russofilo", fugge 
nel 1933, assieme alla 
moglie ebrea lettone, 

dalla Germania nazista per 
riparare a Riga, dove sarà 
in seguito "sommerso" dalla 
marea totalitaria dello stali-
nismo, trovando la morte in 
un gulag sovietico nel 1942. 
Pubblicato nel 1939 Dosto-
evskij e Nietzsche contiene 
una lungimirante riflessione 
sulle forze spirituali, politi-
che e culturali che si con-

tendono l'Europa. Nietzsche 
costituisce per Schubart il 
compimento dell'anima tec-
nica e "prometeica" dell'uo-
mo europeo, una figura tra-
gicamente lacerata dalla 
tensione fra lo "scetticismo 
occidentale" e la "spinta 
orientale alla fede", laddo-
ve Dostoevskij rappresenta 
il profeta di un eone giovan-

neo dello spirito in cui 
si affermerà - di con-
tro all'individualismo 
l iberai-occidentale 
- l'ideale comunitario 
della "divinumanità".
A presentare il libro 
saranno i due massi-
mi esperti italiani di 
Schubart, i filosofi e 
professori Giancarlo 
Baffo e Sergio Givone 
che presenteranno le 
riflessioni dell'autore 
in tema di #nichilismo 
e di "rinascenza reli-
giosa" russa.
L'ingresso al semina-
rio che si terrà nella 
sede della Fondazio-
ne Campostrini, in via 
Santa Maria in Organo 
2 (Verona), dalle 17 in 
poi, è libero.
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E’ stata una una giornata 
da ricordare quella di Do-
menica 6 Novembre 2022 
per la nostra Osteria Caffè 
Monte Baldo con la vittoria 
della 1° edizione del "Con-
corso Sapori di Razza città 
di Verona" riservata ai Ri-
storanti Tipici del Comune 
di Verona e la premiazione 
di Simone Vesentini dalle 
mani di chef Alessandro 
Borghese e da quelle del 
Presidente di Veronafiere 
Federico Romeo Bricolo.
La giuria di esperti del 
concorso "Sapori di Razza", 
composta dal presidente di 
Veronafiere, Federico Bri-
colo, dal giornalista di “La 
Repubblica” Luca Fraioli, 
l’amazzone Paola Caruso e 
dallo chef veronese Fran-
cesco Rigo ha assaggiato e 
ritenuto vincente il piatto: 
“In viaggio con i sapori”, 
pensato e realizzato dello 

chef Manuel Orlandi per 
raccontare il legame pro-
fondo tra la città di Vero-
na e la sua manifestazione 
fieristica più antica e po-
polare.
Il piatto: tortelli di pasta 
fresca profumata all’Ama-
rone della Valpolicella ri-

pieni di cinghiale. I tortelli 
sono accompagnati da una 
crema di zucca fonduta di 
formaggio Cimbro, marroni 
della Lessinia (la monta-
gna veronese), fava tonka 
del Brasile e coulis di ribes 
su un fondo di cottura del 
sedano di Verona e zucca 

In un figurato abbraccio 
gastronomico abbiamo uni-
to i prodotti locali verone-
si come l’Amarone della 
Valpolicella, il formaggio 
Cimbro e la pasta fresca 
fatta in casa alla fava ton-
ka del Brasile per eviden-
ziare il tema del viaggio, 

dell’incontro di esperien-
ze e dell’internazionalità 
ritrovata di Fieracavalli in 
uno scenario finalmente 
post Covid 
Volete assaggiare il piatto 
vincente di “Sapori di Raz-
za”?
Lo troverete nella nostra 
Osteria Caffè Monte Baldo 
ed al Ristorante La Piaz-
zetta per il mese di No-
vembre 2022.
Un ultima considerazione: 
Verona è una straordinaria 
terra ricca di sapori e deli-
zie enogastronomiche ; an-
cora una volta i Ristoranti 
Tipici partecipanti al con-
test, aiutati dalla compe-
tenza della giuria e dalla 
professionalità e simpatia 
di Chef Alessandro Borghe-
se , sono riusciti ad espri-
mere competenza e grande 
amore per il territorio sca-
ligero  

CHEF ALESSANDRO BORGHESE PREMIA 
OSTERIA CAFFÈ MONTE BALDO

Dopo aver trionfato alla pri-
ma edizione di “Ruoteclas-
siche – Best in Classic 2021” 
nella categoria “Museo 
dell’anno”, quest’anno il Mu-
seo Nicolis sarà membro della 
giuria al gran galà del motori-
smo storico Made in Italy che 
si terrà a Milano la sera del 
30 novembre al Pirelli Hangar 
Bicocca. 
Silvia Nicolis, presidente del 
Museo Nicolis, avrà l’arduo 
compito di decretare i vin-
citori unitamente ad altri 
dodici illustri personaggi che 
compongono l’autorevolis-
sima giuria: Angelo Sticchi 
Damiani (Presidente ACI Ita-
lia) e Tomaso Trussardi (Trus-
sardi, intraprendente appas-
sionato di youngtimer), Miki 
Biasion (ultimo pilota italia-
no a vincere un campiona-
to del mondo Rally, per due 
volte), David Giudici (diret-
tore Ruoteclassiche), Mario 
Peserico (AD Eberhard Italia 
e presidente di Assorologi), 
Mario Isola (Direttore Pirelli 
Motorsport), Savina Confalo-
ni (giornalista, conduttrice e 
autrice televisiva), Maria Bus-
solati (direttrice Museo Mille 

Miglia), Duccio Lopre-
sto (Direttore del Bu-
siness Development 
per la Casa d'Aste So-
theby's e giudice di 
Concorsi d'Eleganza ed 
eventi internazionali), 
Giosuè Boetto Cohen 
(giornalista, scritto-
re, conduttore, regi-
sta e autore di molti 
programmi televisivi 
culturali) e Gianmaria 
Aghem (imprenditore, 
regolarista, vincitore 
del Rallye di Monte-
carlo Historique e re-
cordman: nel 2021 ha 
stabilito sette nuovi 
primati mondiali di 
velocità e durata guidando il 
prototipo elettrico Blizz Pri-
matist da egli stesso proget-
tato).
Tre saranno i finalisti per 
ognuna delle dodici categorie 
in gara, per un totale di 36 
candidati! Tutti nomi noti e 
meritevoli
nell’ambiente delle classi-
che. Il Premio Ruoteclassiche 
è infatti prima di tutto un 
progetto di storytelling: da 
più di trent’anni, 34 per l’e-

sattezza, Ruoteclassiche rac-
conta e spiega i fatti, le per-
sone, le storie del motorismo 
storico. Dopo un lungo perio-
do in cui si sono accumulate 
esperienze, stretto amicizie 
durature e si è sviluppato 
sapere, conoscenza e amo-
re per le testimonianze del 
passato, è giunto il momento 
di premiare le realtà, i per-
sonaggi, gli eventi e i veicoli 
classici che hanno contribuito 
alla crescita sociale, cultura-
le ed economica di questo 

settore.
Non è un caso che il Museo 
Nicolis rappresenti un “uni-
cum” nel suo genere e venga 
indicato come emblematico 
della moderna cultura d’im-
presa. Concetti di “raccolta e 
riutilizzo” che hanno guidato 
la crescita del Gruppo Lama-
cart, sono gli stessi che han-
no alimentato la passione di 
Luciano per il collezionismo, 
consentendogli di percepire il 
pregio di raffinati prodotti al 
momento dimenticati e rite-

nuti senza valore.
Il talento del suo 
Fondatore spie-
ga solo in parte il 
successo del Museo 
Nicolis; alla base 
della sua afferma-
zione c’è la gestio-
ne imprenditoriale 
della struttura af-
fidata a Silvia Nico-
lis, presidente del 
Museo e figlia di Lu-
ciano, che ha pun-
tato sulla promo-
zione della cultura, 
sul turismo e sulla 
valorizzazione del 
territorio, espri-
mendo appieno la 

propria vocazione imprendi-
toriale. Silvia Nicolis ricopre 
il ruolo di vice presidente di 
Museimpresa, l’associazione 
che fa capo ad Assolombarda 
e Confindustria per la valo-
rizzazione del patrimonio di 
storia industriale italiana. È 
inoltre membro di Giunta di 
Camera di Commercio Verona 
con delega al Turismo e com-
ponente del Gruppo Tecnico 
Cultura di Confindustria na-
zionale.

SILVIA NICOLIS NELLA GIURIA DEL PRESTIGIOSO PREMIO
“RUOTECLASSICHE – BEST IN CLASSIC 2022”



QUALUNQUE ENERGIA TI muova, 

NOI TI DIAMO LA CARICA

c o n  n o i  l a  t u a  e n e r g i a  n o n  h a  l i m i t i 
A  V e r o n a  e  V i c e n z a  c r e s c o n o  g l i  h u b  e  l e  s o l u z i o n i  d i  r i c a r i c a . 

C r e s c e  l a  v o g l i a  d i  e l e t t r i c o .  S c o p r i  l e  s o l u z i o n i  p e r  p r i v a t i ,  a z i e n d e  e  c l i e n t i  b u s i n e s S        

a g sm a i m sm a r t s o l u t i o n s . i t


